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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 23 maggio 2007, n. 66.

Conversione in legge del decreto-legge 30 marzo 2007, n. 36, recante disposizioni urgenti in materia di Consigli giudiziari.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

1. EØ convertito in legge il decreto-legge 30 marzo 2007, n. 36, recante disposizioni urgenti in materia di Consi-
gli giudiziari.

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add|' 23 maggio 2007

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Consiglio dei Ministri

Mastella, Ministro della giustizia

Visto, il Guardasigilli: Mastella

öööööö

LAVORI PREPARATORI

Senato della Repubblica (atto n. 1449):

Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (Prodi) e dal Ministro della giustizia (Mastella), il 30 marzo 2007.

Assegnato alla 2� commissione (Giustizia), in sede referente, il 2 aprile 2007, con pareri delle commissioni 1� e 5�.

Esaminato dalla 1� commissione (Affari costituzionali) per i presupposti di costituzionalita' il 3, 12 aprile 2007.

Esaminato dalla 2� commissione, in sede referente, il 4, 17 aprile 2007.

Esaminato in aula il 12 aprile ed approvato il 2 maggio 2007.

Camera dei deputati (atto n. 2567):

Assegnato alla II commissione (Giustizia), in sede referente, il 2 maggio 2007, con parere del comitato per la legislazione.

Esaminato dalla II commissione, in sede referente, l’8 e 15 maggio 2007.

Esaminato in aula il 10 maggio 2007 ed approvato il 16 maggio 2007.

öööö

Avvertenza:

Il decreto-legge 30 marzo 2007, n. 36, e' stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 75 del 30 marzo 2007. Si veda altres|'
l’errata-corrige pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 77 del 2 aprile 2007.

Il decreto-legge 30 marzo 2007, n. 36, non ha sub|' to modificazioni in sede di conversione.

07G0082
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EDECRETO-LEGGE 28 maggio 2007, n. 67.

Misure urgenti in materia fiscale.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenza di

modificare la normativa in tema di deduzioni relative
all’Imposta regionale sulle attivita' produttive (IRAP);

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 23 maggio 2007;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri e del Ministro dell’economia e delle finanze;

E m a n a
il seguente decreto-legge:

Art. 1.

1. Al comma 267 dell’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, le parole: ß,subordinatamente al-
l’autorizzazione delle competenti autorita' europee,ý
sono soppresse.

Art. 2.

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e sara' presentato
alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 28 maggio 2007

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Padoa Schioppa, Ministro
dell’economia e delle
finanze

Visto, il Guardasigilli: Mastella

07G0083

DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 12 dicembre 2006.

Approvazione del ßPiano stralcio assetto idrogeologico -
Rischio idraulico - Bacino Liri-Gariglianoý, adottato, ai sensi
dell’articolo 18 della legge 18 maggio 1989, n. 183, dal Comitato
istituzionale dell’Autorita' di bacino dei fiumi Liri-Garigliano e
Volturno, con deliberazione n. 2 nella seduta del 5 aprile 2006.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400;

Vista la legge 18 maggio 1989, n. 183, recante
ßNorme per il riassetto organizzativo e funzionale della
difesa del suoloý;

Visti, in particolare, l’art. 4, comma 1, lettera c), e gli
articoli 17 e 18 della legge 18 maggio 1989, n. 183, con-
cernenti le modalita' di approvazione dei piani di bacino
nazionali e l’art. 17, comma 6-ter, della legge 18 mag-
gio 1989, n. 183, che prevede che i piani di bacino idro-
grafico possono essere redatti ed approvati anche per
sottobacini o per stralci relativi a settori funzionali;

Visto il decreto dei Presidente del Consiglio del
10 agosto 1989 di ßCostituzione dell’Autorita' di bacino
dei fiumi Liri-Garigliano e Volturnoý;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 253, recante ßDispo-
sizioni integrative alla legge 18 maggio 1989, n. 183ý;

Visto il decreto-legge del 5 ottobre 1993, n. 398, di
ßDisposizione per l’accelerazione degli investimenti e
per la semplificazione dei procedimenti in materia edili-
ziaý convertito con modifiche in legge 4 dicembre
1993, n. 493;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20;
Visto l’art. 87 del decreto legislativo 31 marzo 1998,

n. 112;
Vista la legge 3 agosto 1998, n. 267, ßConversione in

legge del decreto-legge 11 giugno 1998, n. 180, recante
misure urgenti per la prevenzione del rischio idrogeolo-
gico ed a favore delle zone colpite da disastri franosi
nella regione Campaniaý;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;
Vista la legge 13 luglio 1999, n. 226, ßConversione in

legge del decreto-legge 13 maggio 1999, n. 135, recante
interventi urgenti in materia di protezione civileý;

Vista la legge 11 dicembre 2000, n. 365, ßConver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
12 ottobre 2000, n. 279, recante interventi urgenti per
le aree a rischio idrogeologico molto elevato ed in mate-
ria di protezione civile, nonche¤ a favore delle zone della
regione Calabria danneggiate dalle calamita' idrogeolo-
giche di settembre ed ottobre 2000ý;

Vista la delibera n. 2 del 25 febbraio 2003 con cui il
Comitato istituzionale dell’Autorita' di bacino dei fiumi
Liri-Garigliano e Volturno ha adottato il progetto di
Piano stralcio per l’assetto idrogeologico - Rischio
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idraulico - Bacino Liri-Garigliano e che l’avviso di ado-
zione di tale progetto di variante e' stato pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 88
del 15 aprile 2003;

Considerato che ai sensi del combinato disposto del-
l’art. 18, commi 1-10, della legge n. 183/1989 e del-
l’art. 1-bis del decreto-legge 12 ottobre 2000, n. 279,
convertito con modificazioni, dalla legge 11 dicembre
2000, n. 365, si sono svolte le conferenze programmati-
che presso le regioni Lazio in data 2 dicembre 2003 e
23 novembre 2005, Abruzzo in data 5 dicembre 2003 e
22 aprile 2005, Campania in data 12 dicembre 2003 e
3 marzo 2005, che sono pervenute all’espressione di
parere favorevole in merito al progetto di Piano stralcio
per l’assetto idrogeologico - Rischio idraulico - Bacino
Liri-Garigliano, come modificato ed integrato a seguito
delle osservazioni formulate ai sensi dell’art. 18 della
legge 18 maggio 1989, n. 183;

Vista la delibera n. 2 del 5 aprile 2006 con cui il
Comitato istituzionale dell’Autorita' di bacino dei fiumi
Liri-Garigliano e Volturno ha adottato il Piano stralcio
per l’assetto idrogeologico - Rischio idraulico - Bacino
Liri-Garigliano, costituito dai seguenti elaborati di
piano:

1) relazione generale;

2) elaborati cartografici:

carta delle fasce fluviali A, B e C (24 tavole in
scala 1:10.000);

carta del rischio (37 tavole in scala 1:10.000);

3) norme d’attuazione e programma per la mitiga-
zione del rischio,

e l’avviso di adozione di tale variante del PAI e' stato
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 164 del 17 luglio 2006;

Considerato che il Comitato istituzionale dell’Auto-
rita' di bacino dei fiumi Liri-Garigliano e Volturno con
la citata delibera n. 2 del 5 aprile 2006 ha definito che
il piano stralcio per l’assetto idrogeologico - Rischio
idraulico sara' approvato, ai sensi dell’art. 4, comma 1,
lettera c), della legge n. 183/1989, per i soli territori
dei comuni di cui all’allegato A, mentre per i territori
dei comuni di Atina, Ceccano, Isola del Liri, Ponte-
corvo, San Giorgio a Liri, San Giovanni Incarico, San-
t’Apollinare e Sora in provincia di Frosinone, Castel-
forte in provincia di Latina e Colleferro in provincia di
Roma, il piano resta adottato con relative misure di sal-
vaguardia, nelle more dello sviluppo gli studi specifici
al fine di eventuali riperimetrazioni delle aree a rischio
idrogeologico e quindi, successivamente per queste
aree, all’adozione ed approvazione di ulteriore piano;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri
adottata nella seduta del 12 dicembre 2006;

Su proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare;

Decreta:

Art. 1.

EØ approvato il ßPiano stralcio assetto idrogeologico -
Rischio idraulico - Bacino Liri-Gariglianoý adottato
dal Comitato istituzionale dell’Autorita' di bacino dei
fiumi Liri-Garigliano e Volturno, con deliberazione
n. 2 nella seduta del 5 aprile 2006, per i comuni di cui
all’allegato A, costituito dai seguenti elaborati di piano
che fanno parte integrante del presente decreto:

1) relazione generale;
2) elaborati cartografici:

carta delle fasce fluviali A, B e C (24 tavole in
scala 1:10.000);

carta del rischio (37 tavole in scala 1:10.000);
3) norme d’attuazione e programma per la mitiga-

zione del rischio.

Art. 2.

Per i comuni di Atina, Ceccano, Isola del Liri, Ponte-
corvo, San Giorgio a Liri, San Giovani Incarico,
Sant’Apollinare e Sora in provincia di Frosinone,
Castelforte in provincia di Latina e Colleferro in pro-
vincia di Roma, il Piano stralcio assetto idrogeologico
- Rischio idraulico - Bacino Liri-Garigliano resta adot-
tato con le misure di salvaguardia.

Art. 3.

Gli elaborati di piano di cui all’art. 1 del presente
decreto sono depositati presso il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio (Direzione generale
difesa del suolo presso l’Autorita' di Bacino dei fiumi
Liri-Garigliano e Volturno nonche¤ presso le regioni, le
province ed i comuni ricadenti nel bacino.

L’Autorita' di bacino suddetta e' incaricata dell’esecu-
zione del presente decreto.

Il presente decreto, dopo la registrazione dell’organo
di controllo, sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana e nei bollettini ufficiali delle
regioni territorialmente competenti.

Roma, 12 dicembre 2006

Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

Prodi

Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare

Pecoraro Scanio

Registrato alla Corte dei conti il 2 aprile 2007
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 3, foglio n. 240

07A04648
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EDECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 12 dicembre 2006.

Approvazione del ßPiano stralcio assetto idrogeologico -
Rischio frane - Bacini Liri-Garigliano e Volturnoý, adottato,
ai sensi dell’articolo 18 della legge 18 maggio 1989, n. 183, dal
Comitato istituzionale dell’Autorita' di bacino dei fiumi Liri-
Garigliano e Volturno, con deliberazione n. 1 nella seduta del
5 aprile 2006.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400;
Vista la legge 18 maggio 1989, n. 183, recante

ßNorme per il riassetto organizzativo e funzionale della
difesa del suoloý;

Visti, in particolare, l’art. 4, comma 1, lettera c), e gli
articoli 17 e 18 della legge 18 maggio 1989, n. 183, con-
cernenti le modalita' di approvazione dei piani di bacino
nazionali e l’art. 17, comma 6-ter, della legge 18 mag-
gio 1989, n. 183, che prevede che i piani di bacino idro-
grafico possono essere redatti ed approvati anche per
sottobacini o per stralci relativi a settori funzionali;

Visto il decreto dei Presidente del Consiglio del
10 agosto 1989 di ßCostituzione dell’Autorita' di bacino
dei fiumi Liri-Garigliano e Volturnoý;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 253, recante ßDispo-
sizioni integrative alla legge 18 maggio 1989, n. 183ý;

Visto il decreto-legge del 5 ottobre 1993, n. 398, di
ßDisposizione per l’accelerazione degli investimenti e per
la semplificazione dei procedimenti in materia ediliziaý
convertito conmodifiche in legge 4 dicembre1993, n. 493;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20;
Visto l’art. 87 del decreto legislativo 31 marzo 1998,

n. 112;
Vista la legge 3 agosto 1998, n. 267, ßConversione in

legge del decreto-legge 11 giugno 1998, n. 180, recante
misure urgenti per la prevenzione del rischio idrogeolo-
gico ed a favore delle zone colpite da disastri franosi
nella regione Campaniaý;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;
Vista la legge 13 luglio 1999, n. 226, ßConversione in

legge del decreto-legge 13 maggio 1999, n. 135, recante
interventi urgenti in materia di protezione civileý;

Vista la legge 11 dicembre 2000, n. 365, ßConver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
12 ottobre 2000, n. 279, recante interventi urgenti per
le aree a rischio idrogeologico molto elevato ed in mate-
ria di protezione civile, nonche¤ a favore delle zone della
regione Calabria danneggiate dalle calamita' idrogeolo-
giche di settembre ed ottobre 2000ý;

Vista la delibera n. 1 del 25 febbraio 2003 con cui il
Comitato istituzionale dell’Autorita' di bacino dei fiumi
Liri-Garigliano e Volturno ha adottato il progetto di
Piano stralcio per l’assetto idrogeologico - Rischio
frane - Bacini Liri-Garigliano e Volturno, e che l’avviso
di adozione di tale progetto di variante e' stato pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 88 del 15 aprile 2003;

Considerato che ai sensi del combinato disposto del-
l’art. 18, commi 1-10, della legge n. 183/1989 e del-
l’art. 1-bis del decreto-legge 12 ottobre 2000, n. 279,
convertito con modificazioni, dalla legge 11 dicembre
2000, n. 365, si sono svolte le conferenze programmati-
che presso le regioni Molise in data 21 novembre 2003
e 22 febbraio 2005, Lazio in data 2 dicembre 2003 e
23 novembre 2005, Abruzzo in data 5 dicembre 2003 e
22 aprile 2005, Campania in data 12 dicembre 2003 e
3 marzo 2005, Puglia in data 29 aprile 2004 e 18 feb-
braio 2005, che sono pervenute all’espressione di parere
favorevole in merito al Progetto di piano stralcio per
l’assetto idrogeologico - Rischio frane - Bacini Liri-
Garigliano e Volturno, come modificato ed integrato a
seguito delle osservazioni formulate ai sensi dell’art. 18
della legge 18 maggio 1989, n. 183;

Vista la delibera n. 1 del 5 aprile 2006 con cui il
Comitato istituzionale dell’Autorita' di bacino dei fiumi
Liri-Garigliano e Volturno ha adottato il Piano stralcio
per l’assetto idrogeologico - Rischio frane - Bacini
Liri-Garigliano e Volturno, costituito dai seguenti ela-
borati di piano:

1) relazione generale;

2) elaborati cartografici a scala 1:25.000:

carta degli scenari di franosita' in funzione della
massima intensita' attesa;

carta degli scenari di rischio;

3) norme d’attuazione;

4) programma di mitigazione del rischio,

e l’avviso di adozione di tale variante del PAI e' stato
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 164 del 17 luglio 2006;

Considerato che il Comitato istituzionale dell’Auto-
rita' di bacino dei fiumi Liri-Garigliano e Volturno con
la citata delibera n. 1 del 5 aprile 2006 ha definito che
il Piano stralcio per l’assetto idrogeologico - Rischio
frane, sara' approvato, ai sensi dell’art. 4, comma 1, let-
tera c), della legge n. 183/1989, per i soli territori dei
comuni di cui all’allegato A, mentre per i territori dei
comuni, di cui all’allegato B, il piano resta adottato
con relative misure di salvaguardia

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri
adottata nella seduta del 12 dicembre 2006;

Su proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare;

Decreta:

Art. 1.

EØ approvato il ßPiano stralcio assetto idrogeologico -
Rischio frane - Bacini dei fiumi Liri-Garigliano e Vol-
turnoý adottato dal Comitato istituzionale dell’Auto-
rita' di bacino dei fiumi Liri-Garigliano e Volturno, con
la deliberazione n. 1 nella seduta del 5 aprile 2006, per
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i comuni di cui all’allegato A, costituito dai seguenti
elaborati di piano che fanno parte integrante del pre-
sente decreto:

1) relazione generale;
2) elaborati cartografici a scala 1:25.000:

carta degli scenari di franosita' in funzione della
massima intensita' attesa;

carta degli scenari di rischio;
3) norme d’attuazione;
4) programma di mitigazione del rischio.

Art. 2.

Per i comuni di cui all’allegato B, il Piano stralcio
assetto idrogeologico - Rischio frane - Bacini Liri-Gari-
gliano e Volturno resta adottato con le Misure di salva-
guardia.

Art. 3.

Gli elaborati di piano di cui all’art. 1 del presente
decreto sono depositati presso il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio (Direzione generale
difesa del suolo) e presso l’Autorita' di bacino dei fiumi
Liri-Garigliano e Volturno nonche¤ presso le regioni, le
province ed i comuni ricadenti nel bacino.

L’Autorita' di bacino suddetta e' incaricata dell’esecu-
zione del presente decreto.

Il presente decreto, dopo la registrazione dell’organo
di controllo, sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana e nei bollettini ufficiali delle
regioni territorialmente competenti.

Roma, 12 dicembre 2006

Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

Prodi

Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare

Pecoraro Scanio
Registrato alla Corte dei conti il 2 aprile 2007
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 3, foglio n. 241

07A04649

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 24 aprile 2007.

Istituzione del Comitato interministeriale per le celebrazioni
del 150� anniversario dell’Unita' d’Italia.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 95, primo comma, della Costituzione;
Visto l’art. 5, comma 2, lettera h), della legge 23 ago-

sto 1988, n. 400;

Ritenuta la necessita' di pianificare in via generale le
iniziative funzionali alle celebrazioni per il 150� anni-
versario dell’Unita' d’Italia, che avranno luogo nel terri-
torio nazionale nel periodo 2008-2010 e, specialmente,
nell’anno 2011, con particolare attenzione per le citta'
di Roma, Torino e Firenze;

Considerato che il piano degli interventi connessi alle
celebrazioni del 150� anniversario dell’Unita' d’Italia
riguarda, principalmente, l’organizzazione di mostre,
convegni e manifestazioni a carattere storico e comme-
morativo, il miglioramento complessivo delle capacita'
organizzative e ricettive dei centri maggiormente coin-
volti, la programmazione di spettacoli e di iniziative
connessi all’evento, la realizzazione ed il completa-
mento di infrastrutture di rilevante carattere culturale
e scientifico;

Considerata, inoltre, l’esigenza di definire ed orga-
nizzare il complesso degli interventi in modi e contesti
unitari e nella piu' stretta collaborazione con gli enti ter-
ritoriali interessati, risultando indispensabile la nomina
di un organismo appositamente costituito, che operi,
anche in raccordo con le amministrazioni regionali e
locali, in termini di coerenza e tempestivita' per la celere
definizione degli obiettivi di pianificazione strategica;

Vista la delega al Vicepresidente del Consiglio dei
Ministri, onorevole Francesco Rutelli, in ordine, tra
l’altro, al coordinamento di grandi eventi relativi ad
ambiti turistico-culturali legati a scadenze internazio-
nali ed anniversari, per una maggiore visibilita' del
ßSistema Italiaý;

Sulla proposta del Vicepresidente del Consiglio dei
Ministri e Ministro per i beni e le attivita' culturali, di
concerto con i Ministri dell’economia e delle finanze,
delle infrastrutture e per gli affari regionali e le autono-
mie locali;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 24 aprile 2007;

Decreta:
Art. 1.

1. La pianificazione, la preparazione e l’organizza-
zione degli interventi connessi alle celebrazioni per il
150� anniversario dell’Unita' d’Italia sono affidati, in
raccordo con le Amministrazioni regionali e locali, al
Comitato ß150 anni dell’Unita' d’Italiaý, di seguito
denominato: ßComitatoý, presieduto dal Vicepresi-
dente del Consiglio dei Ministri e Ministro per i beni e
le attivita' culturali, onorevole Francesco Rutelli e com-
posto dai Ministri dell’economia e delle finanze, delle
infrastrutture e per gli affari regionali.

Art. 2.

1. Al Comitato sono attribuiti i seguenti compiti:
a) promozione, nell’ambito di una costante azione

di coordinamento, delle attivita' organizzative di com-
petenza di altre istituzioni, anche avviando ogni utile
rapporto con enti e organizzazioni a vario titolo coin-
volti nelle celebrazioni per il 150� anniversario dell’Uni-
ta' d’Italia;
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Eb) predisposizione del programma delle manife-
stazioni celebrative di carattere nazionale direttamente
connesse alla proclamazione dell’Unita' d’Italia;

c) promozione e diffusione, a livello nazionale e
internazionale, degli eventi connessi alle celebrazioni
per il 150� anniversario dell’Unita' d’Italia, attraverso i
mezzi di comunicazione di massa;

d) promozione di opere letterarie, artistiche, cine-
matografiche, audiovisive e fotografiche, atte a rappre-
sentare in modo significativo i valori dell’identita'
nazionale nell’eta' contemporanea;

e) pianificazione di selezionati interventi infra-
strutturali volti alla realizzazione e al completamento
di opere di rilevante interesse culturale e scientifico;

f) predisposizione del piano degli interventi finan-
ziari da parte dello Stato.

2. Il comitato stabilisce le modalita' per assicurare la
trasparenza delle decisioni e degli atti concernenti la
pianificazione degli interventi di cui all’art. 2 e l’infor-
mazione della pubblica opinione. Il Presidente del
Comitato riferisce sulle attivita' svolte ogni quattro mesi
al Consiglio dei Ministri, che ne informa il Parlamento.

Art. 3.

1. Al funzionamento del Comitato di cui all’art. 1 si
provvede con le risorse umane e strutturali della Presi-

denza del Consiglio dei Ministri. Ai componenti del
Comitato ed al personale destinato al suo funziona-
mento non spetta, per questo, alcun compenso, rim-
borso spese o, comunque, retribuzione aggiuntiva.

Roma, 24 aprile 2007

Il Presidente del Consiglio
dei Ministri: Prodi

Il Vice Presidente del Consi-
glio dei Ministri: Rutelli

Il Ministro dell’economia
e delle finanze: Padoa
Schioppa

Il Ministro delle infrastrut-
ture: Di Pietro

Il Ministro per gli affari
regionali e le autonomie
locali: Lanzillotta

Registrato alla Corte dei conti il 23 maggio 2007
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 6, foglio n. 106

07A04726

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 2 maggio 2007.

Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordinari
del Tesoro a 184 giorni relativi all’emissione del 30 aprile 2007.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il decreto n. 40067 del 19 aprile 2007, che ha
disposto per il 30 aprile 2007 l’emissione dei buoni ordi-
nari del Tesoro a 184 giorni senza l’indicazione del
prezzo base di collocamento;

Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165;

Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzio-
nato decreto n. 40067 deI 19 aprile 2007 occorre indi-
care con apposito decreto il prezzo risultante dall’asta
relativa all’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del
30 aprile 2007;

Considerato che il prezzo di assegnazione del collo-
camento supplementare riservato agli operatori ßspe-
cialisti in titoli di Statoý e' pari al prezzo medio ponde-
rato d’asta;

Decreta:

Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del
30 aprile 2007 il prezzo medio ponderato dei B.O.T. a
184 giorni e' risultato pari a 98,005.

Il prezzo massimo accoglibile ed il prezzo minimo
accoglibile per i B.O.T. a 184 giorni sono risultati pari,
rispettivamente, a 98,126 ed a 97,519.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze
e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Roma, 2 maggio 2007

p. Il direttore generale: Cannata

07A04725
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DECRETO 4 maggio 2007.

Riparto delle somme concernenti il ripiano selettivo dei disa-
vanzi pregressi nel settore sanitario.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE
di concerto con

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto il decreto-legge 20 marzo 2007, n. 23, recante
disposizioni urgenti per il ripiano selettivo dei disavanzi
pregressi nel settore sanitario;

Visto il comma 1 dell’art. 1, il quale dispone che lo
Stato concorre al ripiano dei disavanzi del Servizio
sanitario nazionale per il periodo 2001-2005 nei con-
fronti delle regioni che:

sottoscrivono l’accordo con lo Stato per i piani di
rientro ed accedono al fondo transitorio di cui all’art. 1,
comma 796, lettera b), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296;

al fine dell’ammortamento del debito accumulato
al 31 dicembre 2005 destinano al settore sanitario quote
di manovre fiscali gia' adottate o quote di tributi erariali
attribuiti alle regioni stesse ovvero misure fiscali da
attivarsi sul proprio territorio, in via ulteriore rispetto
all’incremento nella misura massima dell’addizionale
regionale all’imposta sul reddito delle persone fisiche e
dell’aliquota dell’imposta regionale sulle attivita' pro-
duttive;

Visto il comma 3 del medesimo art. 1, il quale
dispone che:

per le finalita' di cui al comma 1 e' autorizzata, a
titolo di regolazione debitoria, la spesa di 3.000 milioni
di euro per l’anno 2007;

i predetti 3.000 milioni di euro sono ripartiti tra le
regioni interessate con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il Ministro della
salute, sentito il Ministro per gli affari regionali e le
autonomie locali, sulla base dei debiti accumulati fino
al 31 dicembre 2005, della capacita' fiscale regionale e
della partecipazione delle regioni al finanziamento del
fabbisogno sanitario;

Valutato che hanno la possibilita' di accedere all’im-
porto di 3.000 milioni di euro, conseguentemente alla
verifica dei requisiti di cui all’art. 1, comma 1, le
seguenti regioni: Abruzzo, Campania, Lazio, Molise e
Sicilia;

Ritenuto di dover ripartire, in attuazione dei criteri
previsti dal comma 3 dell’art. 1 del richiamato decreto-
legge 20 marzo 2007, n. 23, le disponibilita' finanziarie
tra le regioni sulla base dei seguenti parametri, tenendo
conto del livello di partecipazione delle regioni al finan-
ziamento del fabbisogno sanitario:

per 2.500 milioni di euro in funzione del debito
regionale non coperto al 31 dicembre 2005, nonostante
l’attivazione al livello massimo dell’addizionale regio-
nale all’imposta sul reddito delle persone fisiche e del-
l’aliquota dell’imposta regionale sulle attivita' produt-
tive;

per 300 milioni di euro in funzione del debito
regionale procapite al 31 dicembre 2005, al netto dei
crediti verso lo Stato;

per 200 milioni di euro in funzione dell’ulteriore
sforzo fiscale, richiesto ai fini dell’ammortamento del
debito non coperto fino al 31 dicembre 2005, rispetto
alla massimizzazione dell’addizionale regionale all’im-
posta sul reddito delle persone fisiche e dell’aliquota
dell’imposta regionale sulle attivita' produttive;

Sentito il Ministro per gli affari regionali e le autono-
mie locali;

Decreta:

Art. 1.

1. L’importo di 3.000 milioni di euro di cui al
comma 3 dell’art. 1 del decreto-legge 20 marzo 2007,
n. 23, e' cos|' ripartito:

regione Abruzzo 144 milioni di euro;

regione Campania 363 milioni di euro;

regione Lazio 2.079 milioni di euro;

regione Molise 202 milioni di euro;

regione Sicilia 212 milioni di euro.

2. Gli importi previsti per le singole regioni saranno
erogati al perfezionarsi degli accordi approvativi dei
piani di rientro.

3. Il presente decreto sara' trasmesso ai competenti
organi di controllo per la registrazione e pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 4 maggio 2007

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoa Schioppa

Il Ministro della salute
Turco

Registrato alla Corte dei conti il 9 maggio 2007
Ufficio di controllo sui Ministeri economico-finanziari, registro n. 3

Economia e finanze, foglio n. 1

07A04621
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EDECRETO 10 maggio 2007.

Protocolli di comunicazione e modalita' di connessione con il
sistema dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato
per l’esercizio del gioco del bingo con partecipazione a
distanza, di cui al decreto direttoriale 28 febbraio 2007.

IL DIRIGENTE
dell’ufficio 11� (Bingo) - della Direzione generale
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato

Visto il decreto del Ministro delle finanze 31 gennaio
2000, n. 29, recante norme per l’istituzione del gioco
del bingo, emanato ai sensi dell’art. 16 della legge
13 maggio 1999, n. 133;

Vista la direttiva delMinistro delle finanze 12 settembre
2000, con la quale l’incarico di controllore centralizzato
del gioco bingo e' affidato all’Amministrazione autonoma
deimonopoli di Stato;

Visto il decreto del direttore generale dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato 16 novembre
2000, concernente l’approvazione del regolamento di
gioco del bingo, e le successive modificazioni ed inte-
grazioni;

Visto l’art. 11-quinquiesdecies del decreto-legge
30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, recante
misure di contrasto alla diffusione del gioco illegale;

Visto il decreto del direttore generale dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato 21 marzo
2006, recantemisureper la regolamentazionedella raccolta
a distanza delle scommesse, del bingo e delle lotterie;

Visti gli schemi di convenzione, approvati con i
decreti del direttore generale dell’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato in data 28 agosto
2006, per l’affidamento dell’esercizio dei giochi pubblici,
di cui all’art. 38, commi 2 e 4, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito con modificazioni ed integra-
zioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, che individuano
i soggetti abilitati alla fornitura del servizio di connetti-
vita' ai concessionari per l’esercizio dei giochi pubblici
medesimi;

Visto il decreto del direttore generale dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato 28 febbraio
2007, recante modalita' di gioco del bingo con parteci-
pazione a distanza;

Viste le disposizioni del direttore generale del-
l’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato
e del direttore per i giochi dell’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato, di cui alla lettera

del 3 maggio 2007, prot. 572/CGV, in materia di
adozione dei provvedimenti di contenuto esclusiva-
mente tecnico;

Considerato che, ai sensi dell’art. 2, comma 3, lettera b),
del decreto 28 febbraio 2007, con appositi provvedimenti
sono stabiliti i protocolli di comunicazione e le modalita' di
colloquio del sistema del concessionario con il sistema del-
l’Amministrazione autonoma deimonopoli di Stato;

Dispone:

Art. 1.

Protocolli di comunicazione

1. I concessionari di cui all’art. 1, comma 2, del
decreto del Ministro delle finanze 31 gennaio 2000,
n. 29, autorizzati, ai sensi dell’art. 2 del decreto del
direttore generale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato 28 febbraio 2007, alla raccolta del
bingo con partecipazione a distanza, adottano i proto-
colli di comunicazione e le modalita' di connessione di
cui all’allegato A.

Art. 2.

Reti di connessione

1. I concessionari di cui all’art. 1, per la connessione
con il sistema informatico dell’Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato, hanno facolta' di avvalersi:

a) della rete utilizzata per la trasmissione dei dati
di gioco del bingo, di cui al regolamento approvato
con decreto del direttore generale dell’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato 16 novembre 2000, e
successive modificazioni ed integrazioni;

b) della rete di un fornitore del servizio di connet-
tivita' , di cui agli schemi di convenzione, approvati con
i decreti del direttore generale dell’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato in data 28 agosto
2006, per l’affidamento dell’esercizio dei giochi pub-
blici, di cui all’art. 38, commi 2 e 4, del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni ed
integrazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 maggio 2007

Il dirigente: Zarrilli
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DECRETO 23 maggio 2007.

Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certificati di
credito del Tesoro ßzero couponý, con decorrenza 2 gennaio
2007 e scadenza 31 dicembre 2008, undicesima e dodicesima
tranche.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede
che il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti cor-
nice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare
operazioni di indebitamento sul mercato interno od
estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a
breve, medio, e lungo termine, indicandone l’ammon-
tare nominale, il tasso d’interesse o i criteri per la sua
determinazione, la durata, l’importo minimo sottoscri-
vibile, il sistema di collocamento ed ogni altra caratteri-
stica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 1840 dell’8 gennaio
2007 emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si
definiscono gli obiettivi, i limiti e le modalita' cui il
Dipartimento del Tesoro dovra' attenersi nell’effettuare
le operazioni finanziarie di cui allo stesso articolo, pre-
vedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal
direttore della Direzione II del Dipartimento del
Tesoro;

Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della Direzione Seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di
Stato;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 298, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2007, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 22 maggio 2007 ammonta, al netto dei rimborsi
gia' effettuati, a 47.430 milioni di euro, e tenuto conto
dei rimborsi ancora da effettuare;

Visti i propri decreti in data 20 dicembre 2006,
23 gennaio, 20 febbraio, 22 marzo e 19 aprile 2007 con
i quali e' stata disposta l’emissione delle prime dieci
tranches dei certificati di credito del Tesoro ßzero cou-
poný della durata di ventiquattro mesi (ßCTZ-24ý) con
decorrenza 2 gennaio 2007 e scadenza 31 dicembre
2008;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di un’undicesima tranche
dei suddetti certificati di credito del Tesoro ßzero cou-
poný;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale dell’8 gennaio 2007,
entrambi citati nelle premesse, e' disposta l’emissione di
un’undicesima tranche di ßCTZ-24ý, con decorrenza
2 gennaio 2007 e scadenza 31 dicembre 2008, fino
all’importo massimo di 2.000 milioni di euro, di cui al
decreto del 20 dicembre 2006, altres|' citato nelle pre-
messe, recante l’emissione delle prime due tranches dei
certificati stessi.

Per quanto non espressamente disposto dal presente
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte-
ristiche e modalita' di emissione stabilite dal citato
decreto del 20 dicembre 2006.

Art. 2.

Le offerte di ogni singolo operatore relative alla tran-
che di cui all’art. 1 del presente decreto, dovranno per-
venire, con l’osservanza delle modalita' indicate negli
articoli 7 e 8 del citato decreto del 20 dicembre 2006,
entro le ore 11 del giorno 28 maggio 2007.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni
d’asta, con le modalita' di cui agli articoli 9, 10 e 11 del
medesimo decreto del 20 dicembre 2006.

Di tali operazioni verra' redatto apposito verbale.

Art. 3.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di
cui al precedente articolo, avra' inizio il collocamento
della dodicesima tranche dei certificati, per un importo
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Emassimo del 10 per cento dell’ammontare nominale
indicato all’art. 1 del presente decreto; tale tranche sup-
plementare sara' riservata agli operatori ßspecialisti in
titoli di Statoý, individuati ai sensi dell’art. 3 del regola-
mento adottato con decreto ministeriale 13 maggio
1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 159 del 9 luglio 1999, che
abbiano partecipato all’asta dell’undicesima tranche
con almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non
inferiore al ßprezzo di esclusioneý. La tranche supple-
mentare verra' assegnata con le modalita' indicate negli
articoli 12 e 13 del citato decreto del 20 dicembre 2006,
in quanto applicabili, e verra' collocata al prezzo di
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tran-
che di cui all’art. 1 del presente decreto.

Gli ßspecialistiý potranno partecipare al colloca-
mento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fino alle ore 15,30 del giorno 29 maggio 2007.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei certificati di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarieý dei
ßCTZ-24ý, ivi compresa quella di cui all’art. 1 del pre-
sente decreto, ed il totale complessivamente assegnato,
nelle medesime aste, agli operatori ammessi a parteci-
pare al collocamento supplementare.

Delle operazioni di collocamento di cui al presente
articolo verra' redatto apposito verbale.

Art. 4.

Il regolamento dei certificati sottoscritti in asta e nel
collocamento supplementare sara' effettuato dagli ope-
ratori assegnatari il 31 maggio 2007, al prezzo di aggiu-
dicazione. A tal fine, la Banca d’Italia provvedera' ad
inserire le relative partite nel servizio di compensazione
e liquidazione ßEXPRESS IIý con valuta pari al giorno
di regolamento.

Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto
ricavo dell’emissione, sara' effettuato dalla Banca d’Ita-
lia il medesimo giorno 31 maggio 2007.

A fronte di tale versamento, la Sezione di Roma della
Tesoreria provinciale dello Stato rilascera' apposita
quietanza di entrata al bilancio dello Stato con imputa-
zione al Capo X, capitolo 5100 (unita' previsionale di
base 6.4.1), art. 8.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 5.

L’onere per il rimborso dei certificati di cui al pre-
sente decreto, relativo all’anno finanziario 2008, fara'
carico ad appositi capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno stesso e corrispondenti al capitolo 9537 (unita'
previsionale di base 3.3.9.1) per l’importo pari al netto
ricavo delle singole tranches ed al capitolo 2216 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) per l’importo pari alla diffe-
renza fra il netto ricavo e il valore nominale delle tran-
ches stesse, dello stato di previsione per l’anno in corso.

L’ammontare della provvigione di collocamento pre-
vista dall’art. 6 del citato decreto del 20 dicembre
2006, sara' scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i
ßpagamenti da regolareý e fara' carico al capitolo 2247
(unita' previsionale di base 3.1.7.5) dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2007.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 maggio 2007

p. Il direttore generale: Cannata

07A04740

DECRETO 23 maggio 2007.

Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del
Tesoro poliennali 2,10%, indicizzati all’inflazione europea,
con godimento 15 marzo 2006 e scadenza 15 settembre 2017,
ottava e nona tranche.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede
che il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti cor-
nice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare
operazioni di indebitamento sul mercato interno od
estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammon-
tare nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua
determinazione, la durata, l’importo minimo sottoscri-
vibile, il sistema di collocamento ed ogni altra caratteri-
stica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 1840 dell’8 gennaio
2007, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, ove si definiscono gli obiettivi, i limiti e le moda-
lita' cui il Dipartimento del Tesoro dovra' attenersi nel-
l’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo
articolo prevedendo che le operazioni stesse vengano
disposte dal direttore generale del Tesoro o, per sua
delega, dal direttore della Direzione Seconda del
Dipartimento medesimo;
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Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della Direzione Seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di
Stato;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 298, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2007, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 22 maggio 2007 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, a 47.430 milioni di
euro e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Visti i propri decreti in data 21 giugno, 21 luglio e
23 ottobre 2006, 23 gennaio 2007 con i quali e' stata
disposta l’emissione delle prime sette tranches dei buoni
del Tesoro poliennali 2,10% con godimento 15 marzo
2006 e scadenza 15 settembre 2017, indicizzati, nel capi-
tale e negli interessi, all’andamento dell’Indice Armo-
nizzato dei Prezzi al Consumo nell’area dell’euro
(IAPC), con esclusione dei prodotti a base di tabacco,
d’ora innanzi indicato, ai fini del presente decreto, come
ßIndice Eurostatý;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una ottava tranche dei
predetti buoni del Tesoro poliennali;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale dell’8 gennaio 2007,
entrambi citati nelle premesse, e' disposta l’emissione di
una ottava tranche dei buoni del Tesoro poliennali
2,10% indicizzati all’ßIndice Eurostatý (ßBTP eiý) con
godimento 15 marzo 2006 e scadenza 15 settembre
2017, fino all’importo massimo di 1.500 milioni di euro,

di cui al decreto del 21 luglio 2006, altres|' citato nelle
premesse, recante l’emissione della seconda e terza
tranche dei buoni stessi.

Per quanto non espressamente disposto dal presente
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte-
ristiche e modalita' di emissione stabilite dal citato
decreto 21 luglio 2006.

I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione
ufficiale, sono compresi tra le attivita' ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifinanziamento presso la Banca
Centrale Europea e su di essi, come previsto dall’art. 6
- ultimo comma del decreto 21 giugno 2006, citato nelle
premesse, possono essere effettuate operazioni di ßcou-
pon strippingý.

Le prime due cedole dei buoni emessi con il presente
decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno
corrisposte.

Art. 2.

Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, con
l’osservanza delle modalita' indicate negli articoli 9 e
10 del citato decreto del 21 luglio 2006, entro le ore 11
del giorno 29 maggio 2007.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni
d’asta, con le modalita' di cui agli articoli 11 e 12 del
ripetuto decreto del 21 luglio 2006.

Di tali operazioni verra' redatto apposito verbale.

Art. 3.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di
cui al precedente articolo, avra' inizio il collocamento
della nona tranche dei titoli stessi per un importo mas-
simo del 10 per cento dell’ammontare nominale indi-
cato all’art. 1 del presente decreto; tale tranche supple-
mentare sara' riservata agli operatori ßspecialisti in
titoli di Statoý, individuati ai sensi dell’art. 3 del regola-
mento adottato con decreto ministeriale 13 maggio
1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 159 del 9 luglio 1999, che
abbiano partecipato all’asta della ottava tranche. La
tranche supplementare verra' assegnata con le modalita'
indicate negli articoli 13 e 14 del citato decreto del
21 luglio 2006, in quanto applicabili, e verra' collocata
al prezzo di aggiudicazione determinato nell’asta rela-
tiva alla tranche di cui all’art. 1 del presente decreto.

Gli ßspecialistiý potranno partecipare al colloca-
mento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fino alle ore 15,30 del giorno 30 maggio 2007.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
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Eaggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarieý dei
B.T.P. ei ßdecennaliý, ivi compresa quella di cui
all’art. 1 del presente decreto, ed il totale complessiva-
mente assegnato, nelle medesime aste, agli operatori
ammessi a partecipare al collocamento supplementare.

Delle operazioni di collocamento di cui al presente
articolo verra' redatto apposito verbale.

Art. 4.

Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sara' effettuato dagli opera-
tori assegnatari il 31 maggio 2007, al prezzo di aggiudi-
cazione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi
per 77 giorni.

Il controvalore da versare e' calcolato moltiplicando
l’importo nominale aggiudicato per il ßCoefficiente di
indicizzazioneý, riferito alla data di regolamento, per
la somma del prezzo di aggiudicazione diviso 100 e del
rateo reale di interesse maturato diviso 1000 e sot-
traendo dal risultato di tale operazione l’importo della
commissione di collocamento calcolata come descritto
all’art. 8 del citato decreto del 21 luglio 2006. Il rateo
reale di interesse e' calcolato con riferimento ad una
base di calcolo di 1000 euro e arrotondato alla sesta
cifra decimale, secondo le convenzioni utilizzate nella
procedura per il collocamento mediante asta dei buoni
del Tesoro poliennali.

Ai fini del regolamento dell’operazione, la Banca
d’Italia provvedera' ad inserire le relative partite nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione ßEXPRESS IIý
con valuta pari al giorno di regolamento.

Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sara' effettuato
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 31 maggio
2007.

A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della
Tesoreria provinciale dello Stato rilascera' separate
quietanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputa-
zione al Capo X, capitolo 5100 (unita' previsionale di
base 6.4.1), art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo
dell’emissione, ed al capitolo 3240 (unita' previsionale
di base 6.2.6), art. 3, per quello relativo ai dietimi d’in-
teresse dovuti, al lordo.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 5.

Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario
2007 faranno carico al capitolo 2214 (unita' previsionale
di base 3.1.7.3) dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
stesso, ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi.

L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno
finanziario 2017 fara' carico al capitolo che verra'
iscritto nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, e
corrispondente al capitolo 9502 (unita' previsionale di
base 3.3.9.1) dello stato di previsione per l’anno in
corso.

L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 8 del citato decreto del 21 luglio 2006,
sara' scritturato dalle sezioni di Tesoreria fra i ßpaga-
menti da regolareý e fara' carico al capitolo 2247 (unita'
previsionale di base 3.1.7.5) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2007.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 maggio 2007

p. Il direttore generale: Cannata

07A04741

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 9 marzo 2007.

Limitazioni di impiego dei prodotti fitosanitari contenenti
le sostanze attive bentazone, cinosulfuron, dimetenamide,
molinate, quinclorac, nel territorio della regione Piemonte, ai
sensi del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, articolo 5,
comma 20.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
recante attuazione della direttiva 91/414/CEE, concer-
nente l’immissione in commercio dei prodotti fitosani-
tari;

Visto in particolare l’art. 5, comma 20, del citato
decreto legislativo, secondo il quale, allo scopo di pro-
teggere le risorse idriche vulnerabili, il Ministro della
salute, su documentata richiesta delle regioni e delle
province autonome, sentita la Commissione di cui
all’art. 20 dello stesso decreto legislativo, puo' disporre
limitazioni o esclusioni di impiego, anche temporanee,
in aree specifiche del territorio, per prodotti fitosanitari
autorizzati;

Visto il decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152, e
in particolare l’allegato 7, che definisce i criteri per l’in-
dividuazione delle zone vulnerabili da prodotti fitosani-
tari e i relativi aspetti metodologici, in applicazione del-
l’art. 5, comma 21 del citato decreto legislativo n. 194/
1995;

Vista la deliberazione del Consiglio regionale della
Regione Piemonte del 17 giugno 2003, n. 287-20269,
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recante ßPrima individuazione delle aree vulnerabili da
prodotti fitosanitari, ai sensi del decreto legislativo
11 maggio 1999, n. 152ý;

Visti i pareri della Commissione consultiva prodotti
fitosanitari, espressi nelle sedute del 28 aprile 2004 e
del 16 marzo 2005;

Visti i pareri del Gruppo di lavoro tecnico-scientifico
della Commissione consultiva prodotti fitosanitari,
costituito appositamente per l’esame dell’argomento,
riunitosi il 14 maggio 2004, il 16 dicembre 2004 e il
28 aprile 2005;

Visto in particolare il parere della citata riunione del
Gruppo di lavoro del 28 aprile 2005, nella quale sono
stati ascoltati anche gli esperti della regione Piemonte,
come previsto dall’art. 5, comma 20, del citato decreto
legislativo n. 194/1995;

Vista la nota della Regione Piemonte del 13 luglio
2005, integrata dalla nota del 29 dicembre 2005, che ha
condiviso le conclusioni del Gruppo di lavoro circa le
sostanze attive bentazone, cinosulfuron, dimetenamide.
molinate, quinclorac;

Visti i pareri del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio pervenuti in data 5 aprile 2004, 26
luglio 2005 e 9 novembre 2005, con cui e' stato espresso
parere favorevole all’adozione dei provvedimenti
richiesti dalla Regione Piemonte per le sostanze attive
bentazone, cinosulfuron, dimetenamide, molinate e
quinclorac mentre si e' ritenuto necessario approfondire
l’esame tecnico-scientifico per le sostanze attive alaclor,
oxadiazon, propanile e terbutilazina indicate nella
citata deliberazione;

Visto il parere conclusivo della Commissione Con-
sultiva Prodotti Fitosanitari espresso nella seduta del
14 marzo 2006;

Decreta:

Art. 1.

Limitazioni di impiego per la sostanza attiva bentazone

1. EØ vietato l’impiego di prodotti fitosanitari conte-
nenti bentazone nelle aree precisate nell’allegato 1.

2. In tutte le altre aree del territorio piemontese, e'
vietato l’impiego di prodotti fitosanitari contenenti
bentazone sulla coltura del riso coltivato in sommer-
sione.

Art. 2.

Limitazioni di impiego per la sostanza attiva cinosulforon

1. Nelle aree precisate nell’allegato 1, l’impiego dei
prodotti fitosanitari contenenti cinosulfuron e' consen-
tito sulla stessa particella catastale esclusivamente ad
anni alterni.

2. Nell’anno in cui essi non potranno essere utilizzati,
si dovranno impiegare prodotti fitosanitari contenenti
altre sostanze attive non considerate vulneranti ai sensi
del presente decreto.

3. L’impiego di prodotti fitosanitari contenenti cino-
sulfuron e' comunque consentito fino al 31 dicembre
2007, conformemente a quanto stabilito nel decreto
dirigenziale del 25 marzo 2004.

Art. 3.

Limitazioni di impiego
per la sostanza attiva dimetenamide

1. EØ vietato l’impiego di prodotti fitosanitari conte-
nenti dimetenamide nelle aree precisate nell’allegato 1.

Art. 4.

Limitazioni di impiego per la sostanza attiva molinate

1. EØ vietato l’impiego di prodotti fitosanitari conte-
nenti molinate nelle aree precisate nell’allegato 1.

Art. 5.

Limitazioni di impiego per la sostanza attiva quinclorac

1. EØ consentito un impiego annuale di prodotti fitosa-
nitari ad una dose massima di 1,2 litri/ettaro utiliz-
zando formulati con una concentrazione del 22% di
quinclorac (e' possibile l’impiego di altri prodotti fitosa-
nitari a concentrazioni diverse purche¤ la quantita' di
sostanza attiva per ettaro resti invariata) nelle aree pre-
cisate nell’allegato 1.

2. L’impiego di prodotti fitosanitari contenenti quin-
clorac e' consentito fino al 31 dicembre 2007, conforme-
mente a quanto stabilito nel decreto dirigenziale del
25 marzo 2004.

Art. 6.

Obblighi

I. Nelle aree oggetto di intervento e' obbligatorio con-
servare per due anni la documentazione di cui al
decreto del Presidente della Repubblica n. 290/2001,
art. 42, comma 3, relativo ai dati di produzione, ven-
dita ed utilizzazione.

Il presente decreto, trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, entrera' in vigore il giorno
successivo alla sua pubblicazione.

Roma, 9 marzo 2007

Il Ministro: Turco

Registrato alla Corte dei conti il 18 aprile 2007
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 2, foglio n. 39
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DECRETO 3 aprile 2007.

Assegnazione alle regioni di 1.000 mln di euro a norma del-
l’articolo 1, comma 278 della legge 23 dicembre 2005, n. 266
(Legge finanziaria 2006).

IL MINISTRO DELLA SALUTE

di concerto con
IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE
Visto l’art. 1, comma 278 della legge 23 dicembre

2005, n. 266 che stabilisce che il livello complessivo
della spesa del servizio sanitario nazionale al cui finan-
ziamento concorre lo Stato, di cui all’art. 1, comma 164
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e' incrementato di
1.000 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2006
e che criteri e modalita' concessive sono definiti con
apposito decreto del Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze;

Visto il decreto 26 ottobre 2006 avente ad oggetto
l’individuazione dei criteri per il riparto di 1.000 milioni
di euro tra le regioni che stipulano accordi diretti al
contenimento della spesa sanitaria, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 31 del 7 febbraio 2007;

Visto in particolare l’art. 2, comma 1, del citato
decreto che dispone che l’accesso alle risorse e' riservato
alle Regioni che nel periodo 2001-2004 hanno fatto
registrare un disavanzo medio annuo pari o superiore
al 5 per cento del finanziamento spettante alla regione
in base alle risultanze del Tavolo di verifica degli adem-
pimenti;

Visto l’art. 2, comma 2, del richiamato decreto che
definisce le modalita' di richiesta di ammissione alle
risorse;

Visto l’art. 2, comma 3, del medesimo decreto che
disciplina le modalita' di emanazione del decreto inter-
ministeriale di riparto delle somme ed in particolare
alla lettera b) stabilisce che le Regioni provvedono
entro sessanta giorni dall’emanazione del decreto di
riparto alla sottoscrizione di apposito accordo;

Vista la nota del Presidente della Conferenza delle
Regioni e delle Province autonome che con riferimento
a quanto disposto dal citato decreto 26 ottobre 2006
propone il riparto delle somme fra le regioni Lazio,
Abruzzo, Molise, Campania, Sicilia e Sardegna, appro-
vato dalla Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome nella riunione del 9 e 10 marzo 2006;

Ritenuto di accogliere la proposta della suddetta
Conferenza con riferimento all’individuazione delle
somme spettanti, fermo restando che l’attribuzione
delle medesime e' condizionata alla sottoscrizione degli
specifici accordi, come previsto dal richiamato art. 3,
comma 3, lettera b);

Considerato che le Regioni Lazio, Abruzzo, Molise e
Campania hanno gia' sottoscritto gli Accordi con lo
Stato per il rientro dai deficit strutturali e che pertanto
i sessanta giorni previsti per la sottoscrizione degli
accordi, come indicato nel richiamato art. 2, comma 3,
lettera b) decorrono per le sole regioni Sicilia e Sarde-
gna;

Visto infine l’art. 3, comma 1, che prevede che in pre-
senza di eventuali disponibilita' residue, conseguenti
alla mancata sottoscrizione degli accordi entro i termini
stabiliti, le somme sono riassegnate con decreto del
Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti fra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano;

Decreta:

1. L’importo di 1.000 milioni di euro di cui all’art. 1,
comma 278 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e' asse-
gnato alle seguenti regioni per l’importo a fianco di cia-
scuna indicato:

Lazio 400.555.418
Abruzzo 31.319.830
Molise 22.343.600
Campania 383.764.213
Sicilia 153.223.604
Sardegna 8.793.335

öööööö
1.000.000.000

2. All’erogazione si provvedera' con decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 aprile 2007

Il Ministro della salute
Turco

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoa-Schioppa
Registrato alla Corte dei conti il 15 maggio 2007
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 2, foglio n. 269

07A04663

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 9 maggio 2007.
Modifica del decreto 11 aprile 2007, recante: ßRicostitu-

zione del comitato provinciale I.N.P.S. di Tarantoý.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Taranto

Visto il decreto direttoriale n. 4831 dell’11 aprile 2007
con il quale e' stato ricostituito il Comitato provinciale
I.N.P.S. di Taranto;

Vista la nota del 27 aprile 2007 del signor Tranquillo
Antonio Trenta con la quale comunica che, per mero
errore di trascrizione, e' stato indicato quale rappresen-
tante dei lavoratori, designato dalla UIL, il signor
Antonio Tranquillo;
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lata;

Decreta:

di modificare il proprio decreto direttoriale n. 4831
dell’11 aprile 2007 nel senso che e' nominato compo-
nente del Comitato provinciale I.N.P.S. il signor Tran-
quillo Antonio Trenta, designato dalla UIL in rappre-
sentanza dei lavoratori invece di Antonio Tranquillo,
indicato per mero errore.

Taranto, 9 maggio 2007

Il direttore provinciale: Lippolis

07A04668

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 23 marzo 2007.

Determinazione delle misure del diritto annuale dovuto per
l’anno 2007 dalle imprese alle camere di commercio, ai sensi
dell’articolo 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, cos|' come
modificato dall’articolo 17 della legge 23 dicembre 1999,
n. 488.

IL VICE MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

di concerto con
IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580 concernente il
riordinamento delle camere di commercio, industria,
artigianato ed agricoltura;

Visto l’art. 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580,
comma 3, come sostituito dall’art. 17 della legge
23 dicembre 1999, n. 488, il quale stabilisce che il Mini-
stro dell’industria del commercio e dell’artigianato, di
concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica determina ed aggiorna la
misura del diritto annuale dovuto ad ogni singola
camera di commercio da parte di ciascuna impresa
iscritta o annotata nel registro di cui all’art. 8 della
legge 29 dicembre 1993, n. 580, da applicare secondo
le modalita' di cui al comma 4 stesso art. 17, ivi com-
presi gli importi minimi che comunque non possono
essere inferiori a quelli dovuti in base alla normativa
vigente alla data di entrata della citata legge 23 dicem-
bre 1999, n. 488 e quelli massimi, nonche¤ gli importi
dei diritti dovuti in misura fissa. Con lo stesso decreto
sono altres|' determinati gli importi del diritto applica-
bili alle unita' locali;

Tenuto conto che la misura del diritto annuale e'
determinata in conformita' alla metodologia di cui al
comma 4 dell’art. 18 della legge 29 dicembre 1993,
n. 580 come sostituito dall’art. 17 della legge 23 dicem-
bre 1999, n. 488;

Visto il comma 4 lettera c) dell’art. 18 della legge
29 dicembre 1993, n. 580 come sostituito dall’art. 17
della legge 23 dicembre 1999, n. 488 il quale stabilisce
che alla copertura del fabbisogno finanziario delle
camere di commercio si sopperisce mediante diritti
annuali fissi per le imprese iscritte o annotate nella
sezione speciale del Registro delle imprese e mediante
applicazione di diritti commisurati al fatturato
dell’esercizio precedente, per gli altri soggetti;

Visto l’art. 16 del decreto legislativo 2 febbraio 2001,
n. 96 concernente l’attuazione della direttiva 98/5/CE
volta a facilitare l’esercizio permanente della profes-
sione di avvocato in uno Stato membro diverso da
quello in cui e' stata acquisita la qualifica professionale;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
7 dicembre 1995, n. 581, con il quale e' stato adottato il
regolamento di attuazione dell’art. 8 della legge
29 dicembre 1993, n. 580, in materia di istituzione del
Registro delle imprese;

Visto l’art. 44, comma 2, della legge 12 dicembre
2002, n. 273, cos|' come modificato dall’art. 12 del
decreto legge 30 dicembre 2005, n. 273 e dall’art. 4,
comma 4, del decreto legge 28 dicembre 2006, n. 300 il
quale stabilisce che le disposizioni contenute nella lette-
ra d) del comma 4 dell’art. 18 della citata legge n. 580
del 1993 e successive modificazioni, si applicano agli
anni 2003, 2004, 2005, 2006 e 2007;

Visto l’art. 1 del decreto del Presidente della Repub-
blica 14 dicembre 1999, n. 558, concernente la semplifi-
cazione delle norme in materia di Registro delle
imprese;

Tenuto conto della situazione economica generale e
della politica adottata dal Governo, diretta al conteni-
mento della spesa pubblica;

Considerato che anche il sistema camerale e' chia-
mato a partecipare alla realizzazione del programma
del Governo per una riduzione degli oneri a carico delle
imprese;

Sentite, ai sensi dell’art. 18 della legge 29 dicembre
1993, n. 580, l’Unione italiana delle camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura e le organizza-
zioni imprenditoriali di categoria, maggiormente rap-
presentative a livello nazionale;

Decreta:

Art. 1.

1. Le misure del diritto annuale dovuto ad ogni sin-
gola camera di commercio da ogni impresa iscritta o
annotata nel Registro di cui all’art. 8 della legge
29 dicembre 1993, n. 580, per l’anno 2007, sono deter-
minate applicando le disposizioni del presente decreto.

Art. 2.

1. Per le imprese iscritte e per le imprese individuali
annotate nella sezione speciale del Registro delle
imprese il diritto annuale e' dovuto nella misura fissa di
e 80,00.
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2. Per le imprese con ragione di societa' semplice non
agricola il diritto annuale e' dovuto nella misura di
e 144,00.

3. Per le societa' iscritte nella sezione speciale di cui al
comma 2 dell’art. 16 del decreto legislativo 2 febbraio
2001, n. 96 il diritto annuale e' dovuto nella misura di
e 170,00.

Art. 3.

1. Per la sede legale di tutte le imprese iscritte nella
sezione ordinaria del Registro delle imprese, ancorche¤
annotate nella sezione speciale, il diritto annuale e'
determinato applicando al fatturato dell’esercizio 2006
le seguenti misure fisse o aliquote per scaglioni di fattu-
rato:

Scaglioni di fatturato
da e a e Aliquote

fino a 516.456,00 e 373,00 (misura fissa)
oltre

516.456,00
2.582.284,00 0,0070%

oltre
2.582.284,00

51.645.689,00 0,0015%

oltre
51.645.689,00

0,0005% (fino ad un
massimo di

e 77.500,00)

2. Nel caso in cui dall’applicazione delle aliquote di
cui al comma 1, deriva un importo uguale o superiore
a quello dovuto per l’anno 2006, le imprese sono tenute
a versare lo stesso importo dell’anno 2006. Le imprese
sono tenute, invece, a versare l’importo derivante dal-
l’applicazione dalle aliquote di cui al comma 1, nel caso
in cui lo stesso importo sia inferiore a quanto dovuto
nel 2006.

Art. 4.

1. Le nuove imprese iscritte o annotate nella sezione
speciale del Registro delle imprese nel corso del 2007 e
dopo l’entrata in vigore del presente decreto, sono
tenute al versamento dei diritti di cui all’art. 2 tramite
modello F24 o direttamente allo sportello camerale,
entro trenta giorni dalla presentazione della domanda
dell’iscrizione o dell’annotazione.

2. Le nuove imprese iscritte nella sezione ordinaria
del Registro delle imprese nel corso del 2007 e dopo
l’entrata in vigore del presente decreto sono tenute a
versare, entro trenta giorni dalla presentazione della
domanda dell’iscrizione, tramite modello F24 o diretta-
mente allo sportello camerale, i seguenti diritti:

imprese individuali; e 93;
societa' cooperative; e 93;
consorzi; e 93;
societa' di persone; e 170;
societa' di capitali; e 373.

3. Le nuove unita' locali, che si iscrivono nel corso del
2007, appartenenti ad imprese gia' iscritte nella sezione
ordinaria del Registro delle imprese, sono tenute al
pagamento di un diritto pari al 20 per cento di quello
definito al comma 2.

Art. 5.

1. Le imprese versano, per ciascuna delle proprie
unita' locali, in favore delle camere di commercio nel
cui territorio hanno sede queste ultime, un importo pari
al 20 per cento di quello dovuto per la sede principale,
fino ad un massimo di e 120,00.

2. Le unita' locali di imprese con sede principale
all’estero di cui all’art. 9, comma 2, lettera b) del
decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre
1995, n. 581, devono versare per ciascuna di esse in
favore della camera di commercio nel cui territorio
competente ha sede l’unita' locale, un diritto annuale
pari a e 110,00.

3. Le sedi secondarie di imprese con sede principale
all’estero devono versare per ciascuna di esse in favore
della camera di commercio nel cui territorio compe-
tente hanno sede, un diritto annuale pari a e 110,00.

4. Non sono tenuti al pagamento del diritto annuale
gli esercenti le attivita' economiche di cui all’art. 9,
comma 2, punto a) del decreto del Presidente della
Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581.

Art. 6.

1. Il diritto annuale e' versato, in unica soluzione, con
le modalita' previste dal capo III del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, entro il termine previsto per il
pagamento del primo acconto delle imposte sui redditi.

2. L’attribuzione alle singole camere di commercio
delle somme relative al diritto annuale versato attra-
verso il modello F24 ha luogo mediante versamento
sui conti di cassa di pertinenza di ciascuna camera di
commercio.

Art. 7.

1. La quota del diritto annuale riscosso per l’anno
2007, considerato come il totale accreditato per diritto
annuale sui conti di cassa delle singole camere di com-
mercio alla data del 31 dicembre 2006, in base al pre-
sente decreto interministeriale da riservare al fondo
perequativo di cui all’art. 18, comma 5, della legge
29 dicembre 1993, n. 580, e' stabilita per ogni camera
di commercio, applicando le seguenti aliquote percen-
tuali:

4,7% sulle entrate da diritto annuale fino a
e 5.164.569,00;

5,8% sulle entrate da diritto annuale oltre
e 5.164.569,00 fino a e 10.329.138,00;

6,8% oltre e 10.329.138,00.
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E2. L’ammontare del fondo perequativo e' utilizzato
per il 50% a favore delle camere di commercio che pre-
sentano un ridotto numero di imprese e condizioni di
rigidita' di bilancio definite sulla base di indicatori di
carattere economico-finanziario, tenendo conto, even-
tualmente, anche della presenza delle unita' locali, e
per il restante 50% per la realizzazione di progetti o di
investimenti di sistema intesi a verificare e a migliorare
lo stato di efficienza dello esercizio delle funzioni
amministrative attribuite da leggi dello Stato al sistema
delle camere di commercio.

3. Per la ripartizione del fondo perequativo vengono
applicati i criteri e le modalita' stabiliti nel regolamento
adottato con deliberazione del consiglio dell’Unione
italiana delle camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura e approvato dal Ministero dello svi-
luppo economico.

4. L’Unione italiana delle camere di commercio rife-
risce, annualmente, al Ministero dello sviluppo econo-

mico, direzione generale del commercio, delle assicura-
zioni e dei servizi, circa i risultati della gestione del
fondo perequativo.

Il presente decreto sara' inviato alla Corte dei conti e
sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Roma, 23 marzo 2007

Il vice Ministro dello sviluppo economico
D’Antoni

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoa Schioppa
Registrato alla Corte dei conti il 18 aprile 2007
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 1,

foglio n. 309

07A04665

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 16 maggio 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli
sportelli del pubblico registro automobilistico di Mantova.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nei seguito del presente atto;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento degli sportelli
del pubblico registro automobilistico sito in Mantova,
nel giorno 14 maggio 2007, a causa di assemblea
sindacale.

Motivazioni.
L’ufficio provinciale ACI di Mantova ha comuni-

cato, con nota n. 1255 dell’11 maggio 2007, la chiusura
al pubblico degli sportelli il giorno 14 maggio 2007,
a causa di assemblea sindacale.

In dipendenza di quanto sopra la Procura generale
della Repubblica di Brescia, con nota del 12 maggio
2007, protocollo n. 1083/2007, ha chiesto alla scrivente
l’emissione del relativo provvedimento di mancato fun-
zionamento.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi.
Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con

modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770 e suc-
cessive modifiche.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1).

Regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Milano, 16 maggio 2007

Il direttore regionale:Miceli

07A04573

PROVVEDIMENTO 16 maggio 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli
sportelli del pubblico registro automobilistico di Brescia.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nei seguito del presente atto;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento degli sportelli
del pubblico registro automobilistico sito in Brescia,
nel giorno 14 maggio 2007, a causa di assemblea del
personale indetta dalle organizzazioni sindacale e RSU.

Motivazioni.
L’ufficio provinciale ACI di Brescia ha comunicato,

con nota UP BS/0003086/07 del 14 maggio 2007, la
chiusura al pubblico degli sportelli il giorno 14 maggio
2007, a causa di assemblea del personale indetta delle
organizzazioni sindacali e RSU.

In dipendenza di quanto sopra la Procura generale
della Repubblica di Brescia, con nota del 15 maggio
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2007, protocollo n. 1104/2007, ha chiesto alla scrivente
l’emissione del relativo provvedimento di mancato fun-
zionamento.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi.
Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con

modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770 e suc-
cessive modifiche.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1).

Regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Milano, 16 maggio 2007

Il direttore regionale:Miceli

07A04574

PROVVEDIMENTO 16 maggio 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli
sportelli del pubblico registro automobilistico di Cremona.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nei seguito del presente atto;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento degli sportelli
del pubblico registro automobilistico sito in Cremona,
nel giorno 14 maggio 2007, per assemblea del personale.

Motivazioni.
L’ufficio provinciale ACI di Cremona ha comuni-

cato, con nota n. 193/D/ms del 10 maggio 2007, la chiu-
sura al pubblico degli sportelli il giorno 14 maggio
2007, per assemblea del personale.

In dipendenza di quanto sopra la Procura generale
della Repubblica di Brescia, con nota dell’11 maggio
2007, protocollo n. 1076/2007, ha chiesto alla scrivente
l’emissione del relativo provvedimento di mancato fun-
zionamento.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi.
Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con

modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770 e suc-
cessive modifiche.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1).

Regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Milano, 16 maggio 2007

Il direttore regionale:Miceli

07A04575

PROVVEDIMENTO 17 maggio 2007.

Accertamento del cambio delle valute estere per il mese di
aprile 2007, ai sensi dell’articolo 110, comma 9, del testo unico
delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

IL DIRETTORE CENTRALE
Normativa e contenzioso

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, con il quale e' stato approvato
il testo unico delle imposte sui redditi;

Visto l’art. 1 della legge 7 aprile 2003, n. 80, con il
quale il Governo e' stato delegato ad adottare uno o
piu' decreti legislativi per la riforma del sistema fiscale
statale;

Visto il decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344,
che, a norma dell’art. 4 della citata legge n. 80 del
2003, attua la riforma dell’imposizione sul reddito delle
societa' e che, tra l’altro, rinumera gli articoli del testo
unico precedentemente in vigore;

Visti gli articoli 56 comma 1 e 110, comma 9, dello
stesso testo unico, con i quali e' previsto che agli effetti
delle norme dei Titoli I e II che vi fanno riferimento il
cambio delle valute estere in ciascun mese e' accertato,
su conforme parere dell’Ufficio italiano dei cambi, con
provvedimento dell’Agenzia delle entrate;

Visto il decreto direttoriale n. 1/6385/UDG del
5 agosto 1997, con il quale il direttore centrale per gli
affari giuridici e il Contenzioso Tributario e' stato dele-
gato all’adozione, per ciascun mese, dei decreti di accer-
tamento del cambio delle valute estere;

Visto il decreto del 28 dicembre 2000, registrato alla
Corte dei conti il 29 dicembre 2000 al foglio 278 con il
quale sono state attivate a decorrere dal 1� gennaio
2001 le Agenzie fiscali;

Visto il regolamento di amministrazione del-
l’Agenzia delle entrate ed in particolare l’art. 7,
comma 1, che devolve ai direttori delle strutture di ver-
tice centrale i poteri e le competenze, gia' attribuiti da
norme di legge o di regolamento, ai direttori centrali
del dipartimento delle entrate;

Tenuto conto che il 31 dicembre 1998 sono stati resi
noti i tassi fissi di conversione delle valute degli 11 Paesi
partecipanti all’Unione monetaria europea;

Sentito l’Ufficio italiano cambi;

Dispone:
Art. 1.

Agli effetti delle norme dei titoli I e II del testo unico
delle imposte sui redditi, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
come modificato dal decreto legislativo 12 dicembre
2003, n. 344 che vi fanno riferimento, le medie dei
cambi delle valute estere calcolati a titolo indicativo
dall’UIC sulla base di quotazioni di mercato e, per le
sole valute evidenziate con l’asterisco rilevati contro
Euro nell’ambito del SEBC e comunicati dalla Banca
d’Italia, sono accertate per il mese di aprile 2007, come
segue:
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Art. 2.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 17 maggio 2007

Il direttore centrale: Busa

07A04666
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AGENZIA DEL DEMANIO

DECRETO 23 maggio 2007.

Rettifica dell’allegato A al decreto n. 41901 del 20 dicembre
2004, relativo ai beni immobiliari di proprieta' dell’INAIL.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

Visto il decreto legge 25 settembre 2001, n. 351,
recante ßDisposizioni urgenti in materia di privatizza-
zione e valorizazione del patrimonio immobiliare pub-
blico e di sviluppo dei fondi comuni di investimento
immobiliareý, convertito in legge 23 novembre 2001,
n. 410;

Visto l’art. 1, comma 2, del decreto legge 351/2001,
convertito in legge n. 410/2001, che prevede fra l’altro,
ai fini della ricognizione del patrimonio immobiliare
pubblico, l’individuazione, con appositi decreti, dei
beni immobili degli enti pubblici non territoriali;

Ritenuto che l’art. 1, comma 2. del decreto legge
n.351/2001, convertito in legge n. 410/2001, attribuisce
all’Agenzia del demanio il compito di procedere all’in-
serimento di tali beni in appositi elenchi, senza incidere
sulla titolarita' dei beni stessi;

Visto il decreto n. 41901 emanato dal direttore del-
l’Agenzia del demanio in data 20 dicembre 2004, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 304 del 29 dicembre
2004, con il quale e' stata dichiarata la proprieta' in capo
all’INAIL dei beni immobili compresi nell’allegato al
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elenchi trasmessi con nota prot. n. 43/usc./2004 del
20 dicembre 2004;

Vista la nota prot. n. 5771 del 14 maggio 2007 con la
quale l’INAIL ha segnalato la necessita' di apportare
rettifiche all’allegato A del suddetto decreto n. 41901
del 20 dicembre 2004 relativamente all’esatta identifi-
cazione dell’immobile sito in Bologna, Via Boldrini 1 -
3, Gall. 2 Ago. 80 1-2-3 di cui alle pagg. 82 e 83 della
citata Gazzetta Ufficiale;

Ritenuto pertanto di dover procedere alla rettifica
dell’allegato A facente parte integrante del decreto
n. 41901 emanato dal direttore dell’Agenzia del dema-
nio in data 20 dicembre 2004;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. e
successive modificazioni ed integrazioni apportate dal
decreto legislativo 3 luglio 2003. n. 173;

Vista l’urgenza di procedere ai sensi dell’art. 1,
comma 2, del decreto-legge n. 351/2001, convertito in
legge n. 410/2001.

Decreta:

Art. 1.

L’esatta identificazione dell’intero immobile sito in
Bologna, via Boldrini 1 - 3, Gall. 2 Ago. 80 1-2-3 di cui
alle pagg. 82 e 83 nella Gazzetta Ufficiale n. 304 del
29 dicembre 2004 e' la seguente:

Emilia Romagna - Bologna - via Cesare Boldrini
n. 3-3a-3b / Galleria II agosto 1980 n. 5-5a-2-2a / Viale
Pietro Pietramellara s.n.c. e p.zza XX settembre s.n.c.
- C.F. - foglio 159 - mappale 30, subalterni: 11, 12, 72,
130, 131, 132 e mappale 195, subalterni: 43 (graffato
con il subalterno 131 del mappale 30) e 54.

Art. 2.

Eventuali accertate difformita' relative ai dati cata-
stali forniti dall’Ente non incidono sulla titolarita' del
diritto sugli immobili.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 maggio 2007

Il direttore: Spitz

07A04721

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

DETERMINAZIONE 16 maggio 2007.

Modifica degli stampati delle specialita' medicinali conte-
nenti il principio attivo gadodiamide.

IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO DI FARMACOVIGILANZA

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento dell’A-
genzia italiana del farmaco, a norma del comma 13 del-
l’art. 48 sopra citato;

Visto il regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione, dell’ordinamento del personale dell’AIFA
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 145 del 29 giugno
2005;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto il decreto legislativo 15 luglio 2002, n. 145;

Visto il parere del PharmacovigilanceWorking Party,
il gruppo europeo di farmacovigilanza del gennaio
2007, del febbraio 2007 e del marzo 2007 riguardante
la associazione dei medicinali contenenti gadodiamide
con la fibrosi sistemica nefrogenica (NSF) in pazienti
con funzionalita' renale severamente o moderatamente
compromessa;

Ritenuto a tutela della salute pubblica di dover prov-
vedere a modificare gli stampati delle specialita' medici-
nali contenenti il principio attivo gadodiamide;

Determina:

Art. 1.

1. EØ fatto obbligo a tutte le aziende titolari di autoriz-
zazione all’immissione in commercio delle specialita'
medicinali contenenti il principio attivo gadodiamide,
autorizzate con procedura nazionale, di integrare le
informazioni del Riassunto delle caratteristiche del
prodotto e foglio illustrativo secondo quanto indicato
negli allegati I, II che costituiscono parte della presente
determinazione.

2. Le modifiche di cui al comma 1 che costituiscono
parte del decreto di autorizzazione rilasciato per le spe-
cialita' medicinali contenenti gadodiamide dovranno
essere apportate immediatamente per il Riassunto delle
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caratteristiche del prodotto e per il foglio illustrativo
entro novanta giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente determina.

3. Il Riassunto delle caratteristiche del prodotto e il
foglio illustrativo delle specialita' medicinali contenenti
gadodiamide autorizzate con procedura di autorizza-
zione di tipo nazionale successivamente alla data di
entrata in vigore del presente decreto dovranno ripor-
tare quanto indicato negli allegati I, II della presente
determina.

4. Trascorso il termine di cui al comma 2 non
potranno piu' essere dispensate al pubblico confezioni
che non rechino le modifiche indicate dalla presente
determinazione. Pertanto, entro la scadenza del ter-
mine indicato dal comma 2, tali confezioni andranno
ritirate dal commercio.

La presente determinazione entra in vigore il giorno
successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 16 maggio 2007

Il dirigente:Venegoni

öööööö

Allegato I

MODIFICHE DA APPORTARE NELLA SEZIONE PERTI-
NENTE DEL RIASSUNTO DELLE CARATTERISTICHE
DEL PRODOTTO DELLE SPECIALITAØ MEDICINALI
CONTENENTI IL PRINCIPIO ATTIVO: GADODIAMIDE

Sez. 4.3 Controindicazioni

[.......]

Gadodiamide e' controindicata in pazienti con funzionalita' renale
gravemente compromessa (GFR 30 < l/min/1.73m2) e nei pazienti
che sono stati o sono in attesa di essere sottoposti a trapianto di
fegato (vedi Sezione 4.4 per le avvertenze speciali e opportune precau-
zioni di impiego).

[.......]

Sez. 4.4 Avvertenze speciali e opportune precauzioni di impiego.

[......]

Pazienti con funzionalita' renale gravemente compromessa e
pazienti sottoposti a trapianto di fegato: sono stati segnalati casi di
fibrosi sistemica nefrogenica (NSF) associati all’esposizione a gado-
diamide e ad altri mezzi di contrasto a base di gadolinio in pazienti
con funzionalita' renale gravemente compromessa (GFR < 30 ml/
min/1.73m2) e nei pazienti che sono stati o sono in attesa di essere sot-
toposti a trapianto di fegato. Per tale ragione, gadodiamide non deve
essere utilizzata in questo tipo di pazienti (vedi Sezione 4.3 controin-
dicazioni). Sono stati segnalati casi di NSF anche in pazienti con
insufficienza renale di grado moderato (GFR < 60 ml/min/1.73m2)
associati all’esposizione a gadodiamide.

Gadodiamide deve essere utilizzata in questo tipo di pazienti solo
dopo attenta valutazione.

L’emodialisi effettuata subito dopo la somministrazione di gado-
diamide in pazienti gia' sottoposti ad emodialisi puo' essere utile per
rimuovere gadodiamide dall’organismo. Non ci sono evidenze invece

che supportino l’utilizzo dell’emodialisi per la prevenzione o il tratta-
mento dell’NSF in pazienti che non stiano gia' effettuando l’emodia-
lisi.

Neonati e bambini: a causa di una funzionalita' renale non ancora
completamente matura nei neonati e nei bambini fino ad un anno di
eta' gadodiamide deve essere utilizzata solo dopo attenta valutazione.

Sez. 4.8 Effetti indesiderati

[.......]

Sono stati segnalati casi di NSF (fibrosi sistemica nefrogenica)
dopo somministrazione di gadodiamide.

[.......]

öööö

Allegato II

MODIFICHE DA APPORTARE NEL FOGLIO ILLUSTRATIVO
DELLE SPECIALITAØ MEDICINALI CONTENENTI IL
PRINCIPIO ATTIVO: GADODIAMIDE

Controindicazioni.

[.......]

Gadodiamide e' controindicata in pazienti con funzionalita' renale
gravemente compromessa (GFR <30 ml/min/1.73m2) e nei pazienti
che sono stati o sono in attesa di essere sottoposti a trapianto di
fegato (vedi paragrafo precauzioni di impiego).

Precauzioni d’impiego.

[.......]

Pazienti con funzionalita' renale gravemente compromessa e
pazienti sottoposti a trapianto di fegato: sono stati segnalati casi di
fibrosi sistemica nefrogenica (NSF) associati all’esposizione a gado-
diamide e ad altri mezzi di contrasto a base di gadolinio in pazienti
con funzionalita' renale gravemente compromessa (GFR < 30 ml/
min/1.73m2) e nei pazienti che sono stati o sono in attesa di essere sot-
toposti a trapianto di fegato. Per tale ragione, gadodiamide non deve
essere utilizzata in questo tipo di pazienti (vedi paragrafo controindi-
cazioni).

L’emodialisi effettuata subito dopo la somministrazione di gado-
diamide in pazienti gia' sottoposti a emodialisi puo' essere utile per
rimuovere gadodiamide dall’organismo.

Non ci sono evidenze invece che supportino l’utilizzo dell’emodia-
lisi per la prevenzione o il trattamento della NSF in pazienti che non
stiano gia' effettuando l’emodialisi.

Sono stati segnalati casi di NSF anche in pazienti con insufficienza
renale di grado moderato (GFR <60 ml/min/1.73m2) associati
all’esposizione a gadodiamide.

Gadodiamide deve essere utilizzata in questo tipo di pazienti solo
dopo attenta valutazione.

Neonati e bambini: a causa di una funzionalita' renale non ancora
completamente matura nei neonati e nei bambini fino ad 1 anno di
eta' gadodiamide deve essere utilizzata solo dopo attenta valutazione.

[.......]

Effetti indesiderati.

[.......]

Sono stati riportati casi di NSF dopo somministrazione di gadodia-
mide.

[.......]

07A04590
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EDETERMINAZIONE 16 maggio 2007.

Modifica degli stampati delle specialita' medicinali conte-
nenti il principio attivo gadoterico.

IL DIRIGENTE
dell’Ufficio di farmacovigilanza

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento dell’A-
genzia italiana del farmaco, a norma del comma 13 del-
l’art. 48 sopra citato;

Visto il regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione, dell’ordinamento del personale dell’AIFA
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 145 del 29 giugno
2005;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto il decreto legislativo 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il parere del PharmacovigilanceWorking Party,

il gruppo europeo di farmacovigilanza del gennaio
2007 e del marzo 2007 riguardante la associazione dei
medicinali contenenti acido gadoterico con la fibrosi
sistemica nefrogenica (NSF) in pazienti con funziona-
lita' renale severamente compromessa;

Ritenuto a tutela della salute pubblica di dover prov-
vedere a modificare gli stampati delle specialita' medici-
nali contenenti il principio attivo acido gadoterico;

Determina:

Art. 1.

1. EØ fatto obbligo a tutte le aziende titolari di autoriz-
zazione all’immissione in commercio delle specialita'
medicinali contenenti il principio attivo acido gadote-
rico, autorizzate con procedura nazionale, di integrare
le informazioni del Riassunto delle caratteristiche del
prodotto e foglio illustrativo secondo quanto indicato
negli allegati I e II, che costituiscono parte della pre-
sente determina.

2. Le modifiche di cui al comma 1 che costituiscono
parte del decreto di autorizzazione rilasciato per le spe-
cialita' medicinali contenenti acido gadoterico
dovranno essere apportate immediatamente per il Rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto e per il foglio
illustrativo entro centottanta giorni dall’entrata in
vigore della presente determina.

3. Il Riassunto delle caratteristiche del prodotto e il
foglio illustrativo delle specialita' medicinali contenenti
acido gadoterico autorizzate con procedura di autoriz-
zazione di tipo nazionale successivamente alla data di

entrata in vigore del presente decreto dovranno ripor-
tare quanto indicato negli allegati I e II della presente
determina.

4. Trascorso il termine di cui al comma 2 non
potranno piu' essere dispensate al pubblico confezioni
che non rechino le modifiche indicate dalla presente
determina. Pertanto, entro la scadenza del termine indi-
cato dal comma 2, tali confezioni andranno ritirate dal
commercio.

La presente determina entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 16 maggio 2007

Il dirigente: Venegoni

öööööö

Allegato I

MODIFICHE DA APPORTARE NELLA SEZIONE PERTI-
NENTE DEL RIASSUNTO DELLE CARATTERI-
STICHE DEL PRODOTTO DELLE SPECIALITAØ MEDICI-
NALI CONTENENTI IL PRINCIPIO ATTIVO: ACIDO
GADOTERICO

Sez. 4.4 Avvertenze speciali e precauzioni d’uso.
[.......]
Sono stati segnalati casi di fibrosi sistemica nefrogenica (NSF)

associati all’uso di mezzi di contrasto a base di gadolinio in pazienti
con funzionalita' renale gravemente compromessa (GFR <30 ml/
min/1.73m2).
Siccome sussiste la possibilita' che NSF si sviluppi dopo sommini-

strazione di acido gadoterico,l’opportunita' di somministrare il pro-
dotto in questi pazienti dovrebbe essere attentamente valutata.
L’emodialisi effettuata subito dopo la somministrazione di acido

gadoterico in pazienti gia' sottoposti ad emodialisi puo' essere utile
per rimuovere l’acido gadoterico dall’organismo. Non ci sono evi-
denze invece che supportino l’utilizzo dell’emodialisi per la preven-
zione o il trattamento dell’NSF in pazienti che non stiano gia' effet-
tuando l’emodialisi.
[.......]

öööö

Allegato II

MODIFICHE DA APPORTARE NEL FOGLIO ILLUSTRATIVO
DELLE SPECIALITAØ MEDICINALI CONTENENTI IL
PRINCIPIO ATTIVO: ACIDO GADOTERICO

Avvertenze speciali
[.......]
Sono stati segnalati casi di fibrosi sistemica nefrogenica (NSF)

associati all’uso di mezzi di contrasto a base di gadolinio in pazienti
con funzionalita' renale gravemente compromessa (GFR <30 ml/
min/1.73m2).
Siccome sussiste la possibilita' che NSF si sviluppi dopo sommini-

strazione di acido gadoterico, l’opportunita' di somministrare il pro-
dotto in questi pazienti dovrebbe essere attentamente valutata.
L’emodialisi effettuata subito dopo la somministrazione di acido

gadoterico in pazienti gia' sottoposti ad emodialisi puo' essere utile
per rimuovere l’acido gadoterico dall’organismo. Non ci sono evi-
denze invece che supportino l’utilizzo dell’emodialisi per la preven-
zione o il trattamento dell’NSF in pazienti che non stiano gia' effet-
tuando l’emodialisi.
[.......]

07A04591
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DETERMINAZIONE 16 maggio 2007.

Modifica degli stampati delle specialita' medicinali conte-
nenti il principio attivo gadoteridolo.

IL DIRIGENTE
dell’Ufficio di farmacovigilanza

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della Salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento dell’A-
genzia italiana del farmaco, a norma del comma 13 del-
l’art. 48 sopra citato;

Visto il regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione, dell’ordinamento del personale dell’AIFA
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 145 del 29 giugno
2005;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto il decreto legislativo 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il parere del PharmacovigilanceWorking Party,

il gruppo europeo di farmacovigilanza del gennaio
2007 e del marzo 2007 riguardante la associazione dei
medicinali contenenti gadoteridolo con la fibrosi siste-
mica nefrogenica (NSF) in pazienti con funzionalita'
renale severamente compromessa;

Ritenuto a tutela della salute pubblica di dover prov-
vedere a modificare gli stampati delle specialita' medici-
nali contenenti il principio attivo gadoteridolo;

Determina:

Art. 1.

1. EØ fatto obbligo a tutte le aziende titolari di autoriz-
zazione all’immissione in commercio delle specialita'
medicinali contenenti il principio attivo gadoteridolo,
autorizzate con procedura nazionale, di integrare le
informazioni del Riassunto delle caratteristiche del
prodotto e foglio illustrativo secondo quanto indicato
negli allegati I e II, che costituiscono parte della pre-
sente determina.

2. Le modifiche di cui al comma 1 che costituiscono
parte del decreto di autorizzazione rilasciato per le spe-
cialita' medicinali contenenti gadoteridolo dovranno
essere apportate immediatamente per il Riassunto delle
caratteristiche del prodotto e per il foglio illustrativo
entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente determina .

3. Il Riassunto delle caratteristiche del prodotto e il
foglio illustrativo delle specialita' medicinali contenenti
gadoteridolo autorizzate con procedura di autorizza-
zione di tipo nazionale successivamente alla data di

entrata in vigore del presente decreto dovranno ripor-
tare quanto indicato negli allegati I e II, della presente
determina.

4. Trascorso il termine di cui al comma 2 non
potranno piu' essere dispensate al pubblico confezioni
che non rechino le modifiche indicate dalla presente
determina. Pertanto, entro la scadenza del termine indi-
cato dal comma 2, tali confezioni andranno ritirate dal
commercio.

La presente determina entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 16 maggio 2007

Il dirigente: Venegoni

öööööö

Allegato I

MODIFICHE DA APPORTARE NELLA SEZIONE PERTI-
NENTE DEL RIASSUNTO DELLE CARATTERISTICHE
DEL PRODOTTO DELLE SPECIALITAØ MEDICINALI
CONTENENTI IL PRINCIPIO ATTIVO GADOTERIDOLO

Sez. 4.4 Avvertenze speciali e precauzioni d’uso
[.......]
Sono stati segnalati casi di fibrosi sistemica nefrogenica (NSF)

associati all’uso di mezzi di contrasto a base di gadolinio in pazienti
con funzionalita' renale gravemente compromessa (GFR < 30 ml/
min/1.73m2).
Siccome sussiste la possibilita' che NSF si sviluppi dopo sommini-

strazione di gadoteridolo, l’opportunita' di somministrare il prodotto
in questi pazienti dovrebbe essere attentamente valutata.
L’emodialisi effettuata subito dopo la somministrazione di gadote-

ridolo in pazienti gia' sottoposti ad emodialisi puo' essere utile per
rimuovere gadoteridolo dall’organismo. Non ci sono evidenze invece
che supportino l’utilizzo dell’emodialisi per la prevenzione o il tratta-
mento dell’NSF in pazienti che non stiano gia' effettuando l’emodia-
lisi.
[.......]

öööö

Allegato II

MODIFICHE DA APPORTARE NEL FOGLIO ILLUSTRATIVO
DELLE SPECIALITAØ MEDICINALI CONTENENTI IL
PRINCIPIO ATTIVO: GADOTERIDOLO

Avvertenze speciali
[........]
Sono stati segnalati casi di fibrosi sistemica nefrogenica (NSF)

associati all’uso di mezzi di contrasto a base di gadolinio in pazienti
con funzionalita' renale gravemente compromessa (GFR < 30 ml/
min/1.73m2).
Siccome sussiste la possibilita' che NSF si sviluppi dopo sommini-

strazione di gadoteridolo l’opportunita' di somministrare il prodotto
in questi pazienti dovrebbe essere attentamente valutata.
L’emodialisi effettuata subito dopo la somministrazione di gadote-

ridolo in pazienti gia' sottoposti ad emodialisi puo' essere utile per
rimuovere il gadoteridolo dall’organismo. Non ci sono evidenze
invece che supportino l’utilizzo dell’emodialisi per la prevenzione o il
trattamento dell’NSF in pazienti che non stiano gia' effettuando l’e-
modialisi.
[.......]
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EDETERMINAZIONE 23 maggio 2007.

Inserimento del medicinale interferone alfa ricombinante
nell’elenco dei medicinali erogabili a totale carico del Servizio
sanitario nazionale, ai sensi dell’articolo 1, comma 4, del
decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, convertito dalla legge
23 dicembre 1996, n. 648, nel trattamento della trombocitemia
essenziale per i pazienti non candidabili ai trattamenti ora
disponibili sul mercato.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326,
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco ed in parti-
colare il comma 13;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato, ed in particolare l’art. 19;

Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 648, di conver-
sione del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, relativa
alle misure per il contenimento della spesa farmaceu-
tica e la determinazione del tetto di spesa per l’anno
1996, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 300 del
23 dicembre 1996;

Visto il provvedimento della Commissione unica del
farmaco (CUF) datato 20 luglio 2000, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 219 del 19 settembre 2000
con errata-corrige su Gazzetta Ufficiale n. 232 del
4 ottobre 2000, concernente l’istituzione dell’elenco
dei medicinali innovativi la cui commercializzazione
e' autorizzata in altri Stati ma non sul territorio nazio-
nale, dei medicinali non ancora autorizzati ma sotto-
posti a sperimentazione clinica e dei medicinali da
impiegare per una indicazione terapeutica diversa
da quella autorizzata da erogarsi a totale carico del
Servizio sanitario nazionale qualora non esista valida
alternativa terapeutica, ai sensi dell’art. 1, comma 4,
del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, convertito
dalla legge 23 dicembre 1996, n. 648;

Visto ancora il provvedimento CUF datato 31 gen-
naio 2001 concernente il monitoraggio clinico dei medi-
cinali inseriti nel succitato elenco, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 70 del 24 marzo 2001;

Atteso che il medicinale interferone alfa ricombi-
nante, gia' registrato ed in commercio per altre indica-
zioni terapeutiche, puo' tuttora costituire una valida
alternativa terapeutica nel trattamento della trombo-
citemia essenziale per i pazienti non candidabili ai
trattamenti ora disponibili sul mercato;

Ritenuto opportuno consentire a soggetti affetti da
tale patologia la prescrizione di detto medicinale a
totale carico del Servizio sanitario nazionale;

Ritenuto necessario dettare le condizioni alle quali
detto medicinale viene inserito nell’elenco di cui al citato
provvedimento datato 20 luglio 2000 concernente l’isti-
tuzione dell’elenco stesso;

Tenuto conto della decisione assunta dalla Commis-
sione consultiva tecnico-scientifica (CTS) nella riunione
dell’8 e 9 maggio 2007 - Verbale n. 43;

Ritenuto pertanto di includere il medicinale inter-
ferone alfa ricombinante nell’elenco dei medicinali
erogabili a totale carico del Servizio sanitario nazionale
istituito ai sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648,
per l’indicazione terapeutica: trattamento della trom-
bocitemia essenziale per i pazienti non candidabili ai
trattamenti ora disponibili sul mercato;

Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile
2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Visto il decreto del Ministro della salute 28 settem-
bre 2004 che ha costituito la Commissione consultiva
tecnico-scientifica dell’Agenzia italiana del farmaco;

Determina:

Art. 1.

Il medicinale interferone alfa ricombinante e' inserito,
ai sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 21 otto-
bre 1996, n. 536, convertito dalla legge 23 dicem-
bre 1996, n. 648, nell’elenco istituito col provvedimento
della Commissione unica del farmaco citato in pre-
messa.

Art. 2.

Il medicinale di cui all’art. 1 e' erogabile a totale carico
del Servizio sanitario nazionale per il trattamento della
trombocitemia essenziale per i pazienti non candidabili
ai trattamenti ora disponibili sul mercato, nel rispetto
delle condizioni per esso indicate nell’allegato 1 che fa
parte integrante della presente determinazione.

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 23 maggio 2007

Il direttore generale: Martini

öööööö

Allegato 1
Denominazione: interferone alfa ricombinante.
Indicazione terapeutica: trattamento della trombocitemia essen-

ziale per i pazienti non candidabili ai trattamenti ora disponibili sul
mercato.

Criteri di inclusione: pazienti affetti da trombocitemia essenziale
che non rispondono o per i quali sia controindicato l’uso di altre
terapie disponibili.

Criteri di esclusione: nessuno.
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Periodo di prescrizione a totale carico del Servizio sanitario
nazionale: fino a nuova determinazione dell’Agenzia italiana del far-
maco.

Costo indicativo del trattamento: il farmaco e' a carico del S.S.N.
in quanto distribuito in Italia in Classe A.

Altre condizioni da osservare: le modalita' previste dagli artt. 4, 5,
6 del provvedimento CUF datato 20 luglio 2000 citato in premessa,
in relazione a:

Art. 4.: istituzione del registro, rilevamento e trasmissione dei
dati di monitoraggio clinico ed informazioni riguardo a sospensioni
del trattamento (mediante apposita scheda come da Provvedimento
31 gennaio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 70 del
24 marzo 2001);

Art. 5: acquisizione del consenso informato, modalita' di pre-
scrizione e di dispensazione del medicinale;

Art. 6.: rilevamento e trasmissione dei dati di spesa.

öööö

DATI DA INSERIRE NEL REGISTRO

Prima del tratta-
mentamento 3, 6, 9 e 12 mesi

anamnesi þ þ
es. obiettivo þ þ
peso corporeo þ þ
es. emocromocitometrico (piastrine

incluse)
þ þ

glicemia þ þ
azotemia þ þ
creatininemia þ þ
test di funzionalita' tiroidea þ þ (a)
eventi avversi þ

öööö

(a) a sei e nove mesi.

07A04728

DETERMINAZIONE 23 maggio 2007.

Inserimento del medicinale eculizumab (Soliris) nell’elenco
dei medicinali erogabili a totale carico del Servizio sanitario
nazionale, ai sensi dell’articolo 1, comma 4, del decreto-legge
21 ottobre 1996, n. 536, convertito dalla legge 23 dicem-
bre 1996, n. 648, per l’indicazione terapeutica: trattamento dei
pazienti affetti da emoglobinuria parossistica notturna (EPN).
Le evidenze dei benefici clinici di Soliris nel trattamento di
pazienti con EPN si limitano a pazienti che hanno ricevuto in
precedenza trasfusioni.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco ed
in particolare il comma 13;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante

norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato, ed in particolare l’art. 19;

Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 648, di conver-
sione del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, relativa
alle misure per il contenimento della spesa farmaceu-
tica e la determinazione del tetto di spesa per l’anno
1996, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 300 del
23 dicembre 1996;

Visto il provvedimento della Commissione unica del
farmaco (CUF) datato 20 luglio 2000, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 219 del 19 settembre 2000 con
errata-corrige su Gazzetta Ufficiale n. 232 del 4 otto-
bre 2000, concernente l’istituzione dell’elenco dei medi-
cinali innovativi la cui commercializzazione e' autoriz-
zata in altri Stati ma non sul territorio nazionale, dei
medicinali non ancora autorizzati ma sottoposti a
sperimentazione clinica e dei medicinali da impiegare
per una indicazione terapeutica diversa da quella auto-
rizzata da erogarsi a totale carico del Servizio sanitario
nazionale qualora non esista valida alternativa tera-
peutica, ai sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge
21 ottobre 1996, n. 536, convertito dalla legge 23 dicem-
bre 1996, n. 648;

Visto ancora il provvedimento CUF datato 31 gen-
naio 2001 concernente il monitoraggio clinico dei medi-
cinali inseriti nel succitato elenco, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 70 del 24 marzo 2001;

Atteso che al medicinale eculizumab (Soliris), in
avanzata fase di registrazione negli USA ed in Europa,
e' stato riconosciuto lo status di ßorphan drugý per l’in-
dicazione terapeutica: trattamento dei pazienti affetti
da emoglobinuria parossistica notturna (EPN). Le evi-
denze dei benefici clinici di Soliris nel trattamento di
pazienti con EPN si limitano a pazienti che hanno rice-
vuto in precedenza trasfusioni, patologia per la quale
non esiste ad oggi una valida alternativa terapeutica;

Ritenuto opportuno consentire a soggetti affetti da
tale patologia la prescrizione di detto medicinale a
totale carico del Servizio sanitario nazionale, in attesa
di una sua prossima commercializzazione in Europa e,
quindi, sul territorio nazionale;

Ritenuto necessario dettare le condizioni alle quali
detto medicinale viene inserito nell’elenco di cui al
citato provvedimento datato 20 luglio 2000 concer-
nente l’istituzione dell’elenco stesso;

Tenuto conto della decisione assunta dalla Commis-
sione consultiva tecnico-scientifica (CTS) nella riunione
del 3 e 4 aprile 2007 - Verbale n. 42;

Ritenuto pertanto di includere il medicinale eculizu-
mab (Soliris) nell’elenco dei medicinali erogabili a
totale carico del Servizio sanitario nazionale istituito
ai sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648, per l’indi-
cazione terapeutica: trattamento dei pazienti affetti da
emoglobinuria parossistica notturna (EPN). Le evi-
denze dei benefici clinici di Soliris nel trattamento di
pazienti con EPN si limitano a pazienti che hanno rice-
vuto in precedenza trasfusioni;

Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile
2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
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Edirettore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Visto il decreto del Ministro della salute 28 settem-
bre 2004 che ha costituito la Commissione consultiva
tecnico-scientifica dell’Agenzia italiana del farmaco;

Determina:
Art. 1.

Il medicinale eculizumab (Soliris) e' inserito, ai sensi
dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 1996,
n. 536, convertito dalla legge 23 dicembre 1996, n. 648,
nell’elenco istituito col provvedimento della Commis-
sione unica del farmaco citato in premessa.

Art. 2.

Il medicinale di cui all’art. 1 e' erogabile a totale
carico del Servizio sanitario nazionale per l’indicazione
terapeutica: trattamento dei pazienti affetti da emoglo-
binuria parossistica notturna (EPN). Le evidenze dei
benefici clinici di Soliris nel trattamento di pazienti
con EPN si limitano a pazienti che hanno ricevuto in
precedenza trasfusioni, nel rispetto delle condizioni
per esso indicate nell’allegato 1 che fa parte integrante
della presente determinazione.

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 23 maggio 2007

Il direttore generale: Martini

öööööö

Allegato 1

Denominazione: eculizumab (Soliris) - (Alexion Europe SAS).
Indicazione terapeutica: Soliris (eculizumab) e' indicato per il

trattamento dei pazienti affetti da emoglobinuria parossistica not-
turna (EPN). Le evidenze dei benefici cinici di Soliris nel trattamento
di pazienti con EPN si limitano a pazienti che hanno ricevuto in pre-
cedenza trasfusioni.

Criteri di inclusione: diagnosi di EPN confermata da citometria a
flusso con almeno una delle seguenti caratteristiche cliniche:

stato anemico da emolisi intravascolare (con LDH aumentato);
episodi emoglobinurici ricorrenti;
sintomi imputabili all’emolisi intravascolare;
elevato rischio trombotico.

Criteri di esclusione: pazienti con infezione da Neissaria
Meningiditis in atto o non vaccinati contro Neisseria Meningiditis;
pazienti con ipersensibilita' a eculizumab, alle proteine murine o a
uno qualsiasi degli eccipienti. Eculizumab non e' stato testato su
donne in gravidanza; pertanto il suo uso in corso di gravidanza
non e' raccomandato.

Periodo di prescrizione a totale carico del Servizio sanitario
nazionale: fino a nuova determinazione dell’Agenzia italiana del far-
maco.

Piano terapeutico: il regime posologico consiste di una fase ini-
ziale di cinque settimane, seguita da una fase di mantenimento. La
dose raccomandata durante la fase iniziale e' di 600 mg di eculizumab
con un’infusione endovenosa di 25-45 minuti alla settimana per le

prime quattro settimane, seguita da una dose di 900 mg di eculizumab
durante la quinta settimana della fase iniziale. Durante la fase di
mantenimento la dose raccomandata di 900 mg di eculizumab va
somministrata con un’infusione endovenosa di 25-45 minuti ogni
quattordici giorni � 2 giorni a partire dalla settima settimana.

L’azione di eculizumab e' legata alla sua somministrazione cro-
nica; in caso di sospensione del trattamento ricompaiono segni e sin-
tomi dell’emolisi intravascolare.

Il farmaco, fornito come concentrato per infusione, va sommini-
strato alla concentrazione finale di 5 mg/ml (in cloruro di sodio
0,9% oO destrosio 5% in acqua). Dopo l’infusione i pazienti devono
essere tenuti sotto osservazione per un’ora. Se durante la sommini-
strazione di eculizumab si verifica un evento avverso, l’infusione puo'
essere rallentata o sospesa, a discrezione del medico. Se l’infusione
viene rallentata, la sua durata totale non deve superare le due ore.

La terapia con eculizumab non deve essere iniziata se almeno due
settimane prima della prima dose non e' stata eseguita la vaccinazione
contro la Neisseria meningitidis con vaccino polivalente.

I pazienti devono essere educati a riconoscere i primi sintomi di
allerta per la meningite e a contattare immediatamente un medico
nel caso in cui si manifestino.

Il costo indicativo del trattamento per paziente e' di 330.000,00
euro/anno.

Altre condizioni da osservare: le modalita' previste dagli artt. 4, 5,
6 del provvedimento CUF datato 20 luglio 2000 citato in premessa,
in relazione a:

Art. 4.: istituzione del registro, rilevamento e trasmissione dei
dati di monitoraggio clinico ed informazioni riguardo a sospensioni
del trattamento (mediante apposita scheda come da provvedimento
31 gennaio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 70 del 24
marzo 2001);

Art. 5.: acquisizione del consenso informato, modalita' di
prescrizione e di dispensazione del medicinale;

Art. 6: rilevamento e trasmissione dei dati di spesa.

öööö

DATI DA INSERIRE NEL REGISTRO

Prima del tratta-
mentamento 1, 3, 6, 9 e 12 mesi

Fabbisogno trasfusionale þ þ
LivellidiHb þ þ
Emolisi intravascolare (misurata
attraverso l’enzima LDH)

þ þ

Incidenza di eventi trombotici þ þ (a)
Incidenza di episodi infettivi þ þ (a)
Incidenza di eventi avversi þ þ (a)

öööö
(a) solo a 12 mesi.

07A04729

DETERMINAZIONE 23 maggio 2007.

Inserimento del medicinale bevacizumab (Avastin) nell’elen-
co dei medicinali erogabili a totale carico del Servizio sanitario
nazionale, ai sensi dell’articolo 1, comma 4, del decreto-legge
21 ottobre 1996, n. 536, convertito dalla legge 23 dicem-
bre 1996, n. 648, nel trattamento delle maculopatie essudative
e del glaucoma neovascolare.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;
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Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco ed
in particolare il comma 13;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato, ed in particolare l’art. 19;

Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 648, di conver-
sione del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, relativa
alle misure per il contenimento della spesa farmaceu-
tica e la determinazione del tetto di spesa per l’anno
1996, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 300 del
23 dicembre 1996;

Visto il provvedimento della Commissione unica del
farmaco (CUF) datato 20 luglio 2000, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 219 del 19 settembre 2000 con
errata-corrige su Gazzetta Ufficiale n. 232 del 4 otto-
bre 2000, concernente l’istituzione dell’elenco dei
medicinali innovativi la cui commercializzazione e'
autorizzata in altri Stati ma non sul territorio nazio-
nale, dei medicinali non ancora autorizzati ma sotto-
posti a sperimentazione clinica e dei medicinali da
impiegare per una indicazione terapeutica diversa da
quella autorizzata da erogarsi a totale carico del Servi-
zio sanitario nazionale qualora non esista valida alter-
nativa terapeutica, ai sensi dell’art. 1, comma 4, del
decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, convertito dalla
legge 23 dicembre 1996 n. 648;

Visto ancora il provvedimento CUF datato 31 gen-
naio 2001 concernente il monitoraggio clinico dei medi-
cinali inseriti nel succitato elenco, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 70 del 24 marzo 2001;

Atteso che il medicinale ßbevacizumabý (Avastin),
gia' registrato ed in commercio per altre indicazioni
terapeutiche, puo' costituire una valida alternativa tera-
peutica nel trattamento delle maculopatie essudative e
del glaucoma neovascolare;

Ritenuto opportuno consentire a soggetti affetti da
tale patologia la prescrizione di detto medicinale a
totale carico del Servizio sanitario nazionale;

Ritenuto necessario dettare le condizioni alle quali
detto medicinale viene inserito nell’elenco di cui al
citato provvedimento datato 20 luglio 2000 concer-
nente l’istituzione dell’elenco stesso;

Tenuto conto della decisione assunta dalla Commis-
sione consultiva tecnico-scientifica (CTS) nella riunione
del 3 e 4 aprile 2007 - Verbale n. 42;

Ritenuto pertanto di includere il medicinale ßbevaci-
zumabý (Avastin) nell’elenco dei medicinali erogabili a
totale carico del Servizio sanitario nazionale istituito
ai sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648, per l’indi-
cazione terapeutica: trattamento delle maculopatie
essudative e del glaucoma neovascolare;

Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile
2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,

registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Visto il decreto del Ministro della salute 28 settem-
bre 2004 che ha costituito la Commissione consultiva
tecnico-scientifica dell’Agenzia italiana del farmaco;

Determina:

Art. 1.

Il medicinale ßbevacizumabý (Avastin) e' inserito, ai
sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 21 otto-
bre 1996, n. 536, convertito dalla legge 23 dicem-
bre 1996, n. 648, nell’elenco istituito col provvedimento
della Commissione unica del farmaco citato in pre-
messa.

Art. 2.

Il medicinale di cui all’art. 1 e' erogabile a totale
carico del Servizio sanitario nazionale per il tratta-
mento delle maculopatie essudative e del glaucoma
neovascolare, nel rispetto delle condizioni per esso indi-
cate nell’allegato 1 che fa parte integrante della presente
determinazione.

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 23 maggio 2007

Il direttore generale: Martini

öööööö

Allegato 1

Denominazione: bevacizumab - (Avastin - Roche S.p.a.).
Indicazione terapeutica: trattamento delle maculopatie essuda-

tive e del glaucoma neovascolare.
Criteri di inclusione: pazienti con maculopatia essudativa e/o

glaucoma neovascolare.
Criteri di esclusione: maculopatie non essudative e patologie

oculari non caratterizzate da neovascolarizzazione.
Periodo di prescrizione a totale carico del Servizio sanitario

nazionale: fino a nuova determinazione dell’Agenzia italiana del
farmaco.

Piano terapeutico: iniezione per via intravitreale di dosaggi
dipendenti dalle caratteristiche del paziente e dagli studi pubblicati
in letteratura e cioe' pari a 1.0, 1.25, 1.5, 2.0 o 2.5 mg. Tali quantita'
sono somministrate a cadenza mensile e con regimi di somministra-
zione variabili: una o tre iniezioni iniziali e successive iniezioni sulla
base di criteri anatomo-funzionali di persistenza o recidiva della
lesione neovascolare.

Costo indicativo del trattamento: il farmaco e' a carico del S.S.N.
in quanto distribuito in Italia in Classe H.

Altre condizioni da osservare: le modalita' previste dagli artt. 4, 5,
6 del provvedimento CUF datato 20 luglio 2000 citato in premessa,
in relazione a:

Art. 4.: istituzione del registro, rilevamento e trasmissione dei
dati di monitoraggio clinico ed informazioni riguardo a sospensioni
del trattamento (mediante apposita scheda come da Provvedimento
31 gennaio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 70 del 24
marzo 2001);

Art. 5.: acquisizione del consenso informato, modalita' di pre-
scrizione e di dispensazione del medicinale;

Art. 6: rilevamento e trasmissione dei dati di spesa.
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EDATI DA INSERIRE NEL REGISTRO

I possibili eventi avversi oculari non sono correlabili al farmaco
bevacizumab ma alla modalita' di somministrazione intravitreale.

Nell’utilizzo intravitreale non sono stati descritti in letteratura
eventi avversi oculari e sistemici correlabili al farmaco bevacizumab.
Non sono conosciuti i rischi oculari legati al farmaco bevacizumab.
Relativamente agli eccipienti utilizzati nella preparazione sistemica,
non ci sono ad oggi segnalazioni di possibile tossicita' oculare. Non e'
nota l’opportunita' di valutare prima del trattamento o di monitorare
dopo il trattamento parametri ematochimici o funzionali sistemici.

Non esistono dati relativi all’uso di questo farmaco durante la
gravidanza, l’allattamento, nei bambini e negli adolescenti. Nelle
donne in eta' fertile in cui sia necessario l’utilizzo di questo farmaco
deve essere consigliato un trattamento contraccettivo efficace prima
dell’inizio del trattamento.

Non esistono dati relativi all’impiego contemporaneo o alternato
di diversi farmaci anti-VEGF anche quando somministrati per vie
diverse (intravitreale e sistemica). EØ sconsigliato l’uso di diversi far-
maci anti-VEGF.

Nella tabella sono riportate le indagini e la tempistica suggerita
per il monitoraggio dei pazienti sottoposti ad iniezione intravitreali
di bevacizumab:

Esami Prima del trattamento 1 mese 2 mesi

OCT/ICGA/FAG + + +
PIO + + +

07A04730

COMMISSIONE DI VIGILANZA
SUI FONDI PENSIONE

DELIBERAZIONE 16 maggio 2007.

Proroga dei termini di applicazione del regolamento adot-
tato con deliberazione del 30 novembre 2006, recante le proce-
dure di approvazione degli adeguamenti delle forme pensioni-
stiche complementari al decreto legislativo 5 dicembre 2005,
n. 252.

LA COMMISSIONE DI VIGILANZA
SUI FONDI PENSIONE

Visto il Regolamento adottato con propria delibera-
zione del 30 novembre 2006, recante le procedure di
approvazione degli adeguamenti delle forme pensioni-
stiche complementari al decreto legislativo n. 252 del
5 dicembre 2005 (di seguito: decreto n. 252/2005) e le
istruzioni ai sensi dell’art. 23, comma 4, del medesimo
decreto;

Visto l’art. 21 del citato Regolamento che ha limitato
l’applicazione del Regolamento stesso alle comunica-
zioni di adeguamento pervenute alla COVIP entro il
30 aprile 2007;

Rilevata l’esigenza di prorogare le procedure transi-
torie ivi previste, al fine di consentire di usufruire di
dette procedure anche alle forme pensionistiche com-

plementari che intendano avviare il processo di adegua-
mento alla nuova normativa successivamente alla data
del 30 aprile 2007, nonche¤ di regolare le procedure rife-
rite alle modifiche statutarie e regolamentari interve-
nute successivamente alla predetta data del 30 aprile
2007;

Rilevata l’urgenza di adottare la presente delibera-
zione, nelle more di una complessiva revisione delle
ordinarie procedure di autorizzazione all’esercizio e di
approvazione degli statuti e dei regolamenti delle forme
pensionistiche complementari;

Delibera:

Per l’approvazione degli adeguamenti statutari e
regolamentari al decreto n. 252/2005 continuano a tro-
vare applicazione, anche successivamente al 30 aprile
2007, le procedure previste negli articoli da 1 a 13, 18 e
20 del Regolamento adottato con deliberazione COVIP
del 30 novembre 2006. Contestualmente alla comunica-
zione deve essere trasmessa alla COVIP copia della
nota informativa unitamente ad attestazione, a firma
del legale rappresentante, di conformita' della stessa
allo Schema predisposto dalla COVIP e alle direttive
dalla medesima adottate.

La presentazione alla COVIP di comunicazioni tar-
dive rispetto alla data del 30 aprile 2007, indicata nel-
l’art. 21 del citato Regolamento, preclude, tuttavia, la
possibilita' di procedere alla raccolta delle adesioni in
via anticipata rispetto alla data di approvazione, consi-
derata l’incompatibilita' di tale previsione con il compi-
mento entro la data del 30 giugno 2007 dell’ordinario
termine previsto dal citato Regolamento per l’approva-
zione degli statuti e dei regolamenti. Conseguente-
mente, le forme pensionistiche complementari che
provvederanno a comunicare alla COVIP gli adegua-
menti effettuati in data successiva al 30 aprile 2007
potranno procedere alla raccolta delle adesioni solo a
seguito dell’avvenuta approvazione dello statuto o del
regolamento e previo deposito della nota informativa.

Le procedure relative alle modifiche statutarie e
regolamentari che dovessero essere presentate alla
COVIP successivamente all’intervenuta approvazione
degli adeguamenti al decreto n. 252/2005 continuano
ad essere disciplinate secondo i Regolamenti COVIP
adottati con deliberazione del 4 dicembre 2003; per le
modifiche regolamentari dei PIP si applicano, con i
necessari adattamenti, le procedure relative alle modifi-
che dei regolamenti dei fondi pensione aperti di cui al
Regolamento COVIP del 4 dicembre 2003. La docu-
mentazione da allegare alle istanze presentate ai sensi
dei sopra citati regolamenti deve essere integrata con
la nota informativa e, per i PIP, con le nuove condizioni
generali di contratto, laddove anche tali documenti
siano stati oggetto di modifica.

Roma, 16 maggio 2007

Il presidente: Scim|' a

07A04662
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Rilascio di exequatur

A norma dell’art. 3 del regio decreto 8 gennaio 1931, n. 164, si ha
il pregio di notificare che: ßIn data 9 maggio 2007 il Ministro degli
affari esteri ha concesso l’exequatur al sig. Piero Reis, console onorario
del Regno del Belgio in Veneziaý.

A norma dell’art. 3 del regio decreto 8 gennaio 1931, n. 164, si ha
il pregio di notificare che: ßIn data 20 aprile 2007 il Ministro degli
affari esteri ha concesso l’exequatur al sig. Pasquale Balestrieri, con-
sole onorario della Repubblica Dominicana in Firenzeý.

07A04669 - 07A04670

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 22 maggio 2007

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3454
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 163,47
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5832
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,186
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4532
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,68175
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 247,84
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6962
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,7806
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,2735
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,1920
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,697
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6561
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 83,92
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,1325
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3165
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,8500
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7755
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6363
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4579
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,2986
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,5264
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11676,73

Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1251,69

Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,5569

Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8462

Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 61,720

Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0632

Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44,127

Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,4415

Cambi del giorno 23 maggio 2007

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3490

Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 163,85

Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558

Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5832

Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,247

Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4524

Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466

Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,67940

Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 247,67

Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528

Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6963

Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293

Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,7910

Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,2733

Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,1909

Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,743

Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6537

Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 82,86

Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,1210

Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3168

Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,8740

Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7861

Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6336

Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4610

Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,3239

Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,5545

Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11749,79

Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1256,39

Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,5724

Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8464

Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 62,108

Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0628

Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44,517

Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,4883

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

07A04742 - 07A04743
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EAGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßPamidronato Ratiopharmý

Estratto determinazione n. 482 del 16 maggio 2007

Medicinale: PAMIDRONATO RATIOPHARM.

Titolare A.I.C.: Ratiopharm GmbHGraf-Arco-Strasse, 3 - 89079
Ulm (Germania).

Confezioni:

3 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 1 flaconcino
in vetro da 5 ml;

A.I.C. n. 037538016/M (in base 10) 13TL70 (in base 32);

3 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 4 flaconcini
in vetro da 5 ml - A.I.C. n. 037538028/M (in base 10) 13TL7D (in
base 32);

3 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 10 flaconcini
in vetro da 5 ml - A.I.C. n. 037538030/M (in base 10) 13TL7G (in
base 32);

3 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 1 flaconcino
in vetro da 10 ml - A.I.C. n. 037538042/M (in base 10) 13TL7U (in
base 32);

3 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 4 flaconcini
in vetro da 10 ml - A.I.C. n. 037538055/M (in base 10) 13TL87 (in
base 32);

3 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 10 flaconcini
in vetro da 10 ml - A.I.C. n. 037538067/M (in base 10) 13TL8M (in
base 32);

3 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 1 flaconcino
in vetro da 20 ml - A.I.C. n. 037538079/M (in base 10) 13TL8Z (in
base 32);

3 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 4 flaconcini
in vetro da 20 ml - A.I.C. n. 037538081/M (in base 10) 13TL91 (in
base 32);

3 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 10 flaconcini
in vetro da 20 ml - A.I.C. n. 037538093/M (in base 10) 13TL9F (in
base 32);

3 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 1 flaconcino
in vetro da 30 ml - A.I.C. n. 037538105/M (in base 10) 13TL9T (in
base 32);

3 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 4 flaconcini
in vetro da 30 ml - A.I.C. n. 037538117/M (in base 10) 13TLB5 (in
base 32);

3 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 10 flaconcini
in vetro da 30 ml - A.I.C. n. 037538129/M (in base 10) 13TLBK (in
base 32);

Forma farmaceutica: concentrato per soluzione per infusione.

Composizione: ogni flaconcino da 5 ml, 10 ml, 20 ml, 30 ml con-
tiene:

principio attivo: 15 mg, 30 mg, 60 mg, 90 mg di pamidronato
disodico;

eccipienti: sodio idrossido, acido cloridrico (per l’aggiusta-
mento del pH), acqua per preparazioni iniettabili.

Prodotto, controllato, confezionato e rilasciato da: Impfstoff-
werk Dessau Tornau GmbH StreetzerWeg 15 a 06862 Rodleben (Ger-
mania;

Controllato da: Merckle GmbH Graf-Arco-Strasse, 3 - 89079
Ulm (Germania).

Rilasciato da: Merckle GmbH Ludwing Merckle Strasse, 3 -
89143 Blaubeuren (Germania).

Indicazioni terapeutiche: trattamento delle condizioni associate
ad aumento dell’attivita' degli osteoclasti:

ipercalcemia indotta da tumore (TIH);

lesioni osteolitiche in pazienti con metastasi ossee associate a
cancro della mammella in aggiunta alla terapia specifica del tumore;

lesioni osteolitiche nel mielosa multiplo allo stadio III.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Confezioni:

3 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 1 flaconcino
in vetro da 5 ml - A.I.C. n. 037538016/M (in base 10) 13TL70 (in
base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßHý.

Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa) 17,48.

Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) 28,85.

3 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 4 flaconcini
in vetro da 5 ml - A.I.C. n. 037538028/M (in base 10) 13TL7D (in
base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßHý.

Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa) 80,20.

Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) 132,36.

3 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 1 flaconcino
in vetro da 20 ml - A.I.C. n. 037538079/M (in base 10) 13TL8Z (in
base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßHý.

Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa) 67,09.

Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) 110,73.

3 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 1 flaconcino
in vetro da 30 ml - A.I.C. n. 037538105/M (in base 10) 13TL9T (in
base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßHý.

Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa) 101,36.

Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) 167,28.

3 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 1 flaconcino
in vetro da 10 ml - A.I.C. n. 037538042/M (in base 10) 13TL7U (in
base 32).
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Classe di rimborsabilita' : ßHý.

Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa) 34,73.

Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) 57,32.

Classificazione ai fini della fornitura

OSP1: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, uti-
lizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in una struttura
ad esso assimilabile.

Stampati

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

07A04690

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßFlumazenil Hamelný

Estratto determinazione n. 483 del 16 maggio 2007

Medicinale: FLUMAZENIL HAMELN.

Titolare AIC: Hameln Pharma Plus GmbH Langes Feld 13 -
31789 Hameln Germania.

Confezioni:

0,1 mg/ml soluzione iniettabile 5 fiale di vetro da 5 ml -
A.I.C. n. 037498019/M (in base 10) 13SC53 (in base 32);

0,1 mg/ml soluzione iniettabile 10 fiale di vetro da 5 ml -
A.I.C. n. 037498021/M (in base 10) 13SC55 (in base 32);

0,1 mg/ml soluzione iniettabile 5 fiale di vetro da 10 ml -
A.I.C. n. 037498033/M (in base 10) 13SC5K (in base 32);

0,1 mg/ml soluzione iniettabile 10 fiale di vetro da 10 ml -
A.I.C. n. 037498045/M (in base 10) 13SC5X (in base 32).

Forma farmaceutica: soluzione iniettabile.

Composizione: ogni ml contiene:

principio attivo: 0,1 mg di flumazenil;

eccipienti: edetato disodico, acido acetico glaciale, sodio clo-
ruro, sodio idrossido (regolatore di pH), acqua per preparazioni iniet-
tabili.

Produzione e controllo: Hameln Pharmaceuticals GmbH Lange
Feld 13 - 31789 Hameln Germania.

Indicazioni terapeutiche: Flumazenil e' indicato per la completa o
parziale neutralizzazione degli effetti sedativi centrali delle benzodia-
zepine. Trova quindi utilizzo in anestesia e in terpaia intensiva nelle
seguenti condizioni:

anestesia:

interruzione degli effetti ipnotici-sedativi dell’anestesia
generale indotta e/o mantenuta con benzodiazepine in pazienti ospe-
dalizzati;

neutralizzazione della sedazione da benzoadiazepine in pro-
cedure diagnostiche e terapeutiche di breve durata in pazienti ospeda-
lizzati e ambulatoriali.

terapia intensiva:

per la neutralizzazione specifica degli effetti centrali delle
benzodiazepine in modo da ripristinare la respirazione spontanea;

per la diagnosi ed il trattamento di intossicazioni o sovrado-
saggi dovuti unicamente o maggiormente a benzodiazepine.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

confezioni:

0,1 mg/ml soluzione iniettabile 5 fiale di vetro da
5 ml - A.I.C. n. 037498019/M (in base 10) 13SC53 (in base 32);

classe di rimborsabilita' : H;

prezzo ex factory (IVA esclusa) 35,63 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa) 58,80 euro;

0,1 mg/ml soluzione iniettabile 10 fiale di vetro da 5 ml -
A.I.C. n. 037498021/M (in base 10) 13SC55 (in base 32);

classe di rimborsabilita' : H;

prezzo ex factory (IVA esclusa) 68,35 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa) 112,80 euro;

0,1 mg/ml soluzione iniettabile 5 fiale di vetro da 10 ml -
A.I.C. n. 037498033/M (in base 10) 13SC5K (in base 32);

classe di rimborsabilita' : H;

prezzo ex factory (IVA esclusa) 19,81 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa) 32,70 euro;

0,1 mg/ml soluzione iniettabile 10 fiale di vetro da 10 ml -
A.I.C. n. 037498045/M (in base 10) 13SC5X (in base 32);

classe di rimborsabilita' : H;

prezzo ex factory (IVA esclusa) 136,71 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa) 225,63 euro.

Classificazione ai fini della fornitura:

OSP1: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa,
utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in una struttura
ad esso assimilabile.

Stampati: le confezioni della specialita' medicinale devono essere
poste in commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo
allegato alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

07A04691
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EAutorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßAmilsupride EGý

Estratto determinazione n. 484 del 16 maggio 2007

Medicinale: AMILSULPRIDE EG.

Titolare A.I.C.: Eg S.p.a., via D. Scarlatti, 31 - 20124 Milano.

Confezioni:

50 mg compresse 30 compresse in blister PVC/AL - A.I.C.
n. 037126012/M (in base 10) 13DZVW (in base 32);

50 mg compresse 60 compresse in blister PVC/AL - A.I.C.
n. 037126024/M (in base 10) 13DZW8 (in base 32);

100 mg compresse 30 compresse in blister PVC/AL - A.I.C.
n. 037126036/M (in base 10) 13DZWN (in base 32);

100 mg compresse 60 compresse in blister PVC/AL - A.I.C.
n. 037126048/M (in base 10) 13DZX0 (in base 32);

100 mg compresse 150 compresse in blister PVC/AL - A.I.C.
n. 037126051/M (in base 10) 13DZX3 (in base 32);

50 mg compresse 150 compresse in blister PVC/AL - A.I.C.
n. 037126063/M (in base 10) 13DZXH (in base 32);

200 mg compresse 30 compresse in blister PVC/AL - A.I.C.
n. 037126075/M (in base 10) 13DZXV (in base 32);

200 mg compresse 60 compresse in blister PVC/AL - A.I.C.
n. 037126087/M (in base 10) 13DZY7 (in base 32);

200 mg compresse 150 compresse in blister PVC/AL - A.I.C.
n. 037126099/M (in base 10) 13DZYM (in base 32);

400 mg compresse rivestite con film 30 compresse in blister
PVC/AL - A.I.C. n. 037126101/M (in base 10) 13DZYP (in base 32);

400 mg compresse rivestite con film 60 compresse in blister
PVC/AL - A.I.C. n. 037126113/M (in base 10) 13DZZ1 (in base 32);

400 mg compresse rivestite con film 150 compresse in blister
PVC/AL - A.I.C. n. 037126125/M (in base 10) 13DZZF (in base 32);

50 mg compresse 12 compresse in blister PVC/AL - A.I.C.
n. 037126137/M (in base 10) 13DZZT (in base 32).

Forma farmaceutica: compresse rivestite con film.

Composizione: ogni compressa da 50 mg, 200 mg, 400 mg con-
tiene:

principio attivo: 50 mg, 200 mg, 400 mg di amisulpride;

eccipienti:

400 mg compresse rivestite con film. Nucleo: lattosio monoi-
drato, carbossimetilamido sodico (tipo A), cellulosa microcristallina,
metilcellulosa, magnesio stearato. Rivestimento: butile metacrilato
copolimero basico, talco, titanio diossido (E171) magnesio stearato,
macrogol 6000.

50/200 mg compresse: amido di mais, metilcellulosa, latto-
sio monoidrato, magnesio stearato, silice colloidale anidra.

Prodotto, confezionato, controllato da: Rivopharm, SA. via
Cantonale - 6928 Manno - Lugano (Svizzera).

Prodotto, confezionato, controllato e rilasciato da: Rottendorf
Pharma GmbH, Ostenfelder Strasse 51-61-59320 Ennigerloh (Germa-
nia) (solo per 400 mg compresse rivestite con film).

Confezionato e rilasciato da:

Doppel Farmaceutici S.r.l., via Volturno, 48 - 20089 Quinto
De’ Stampi - Rozzano (Milano).

Cosmo S.p.a., via Colombo, 1 - 20020 Lainate (Milano).

Rilasciato da:

Pharma-Developpement, Chemin De Marcy - 58800 CORBI-
GNY (Francia) (solo per 50/200 mg compresse);

Sanico N.V. Veedijk 59 - Industriezone 4 Turnhout (Belgio);

Dragenopharm GmbH & Co KG Gollstrasse - 84529 Tittmo-
nig (Germania).

Indicazioni terapeutiche: trattamento della schizofrenia.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Confezioni:

200 mg compresse 30 compresse in blister PVC/AL - A.I.C.
n. 037126075/M (in base 10) 13DZXV (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßAý.

Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa) 18,20.

Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) 30,04.

400 mg compresse rivestite con film 30 compresse in blister
PVC/AL - A.I.C. n. 037126101/M (in base 10) 13DZYP (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßAý.

Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa) 36,38.

Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) 60,04.

50 mg compresse 12 compresse in blister PVC/AL - A.I.C.
n. 037126137/M (in base 10) 13DZZT (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Classificazione ai fini della fornitura

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Stampati

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

07A04689
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Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßRevaxisý

Estratto determinazione n. 485 del 16 maggio 2007

Medicinale: REVAXIS.

Titolare AIC: Sanofi Pasteur MSD Snc 8 Rue Jonas Salk - 69367
Lione (Francia).

Rappresentata da: Sanofi Pasteur MSD S.p.A. - via degli Aldo-
brandeschi, 15 - 00163 Roma.

Confezione: 0,5 ml sospensione iniettabile 1 siringa preriempita
monodose con 1 ago separato - AIC n. 034457109/M (in base 10)
10VKJP (in base 32).

Confezione: 0,5 ml sospensione iniettabile i siringa preriempita
monodose con 2 aghi separati - AIC n. 034457111/M (in base 10)
10VKJr (in base 32).

Confezione: 0,5 ml sospensione iniettabile 10 siringhe preriem-
pite monodose con 10 aghi separati - A.I.C. n. 034457123/M (in base
10) 10VKK3 (in base 32).

Confezione: 0,5 ml sospensione iniettabile 10 siringhe preriem-
pite monodose con 20 aghi separati - AIC n. 034457135/M (in base
10) 10VKKH (in base 32).

Forma farmaceutica: sospensione iniettabile in siringa preriem-
pita.

Composizione: una dose (0,5 ml) contiene:

principio attivo: tossoide difterico purificato, tossoide tetanico
purificato, virus della poliomielite inattivo di tipo 1, di tipo 2, di tipo
3, idrossido di alluminio come adsorbente;

eccipienti: fenossietanolo, formaldeide, medium 199, acqua per
preparazioni iniettabili.

Medium 199 e' un complesso di aminoacidi, sali minerali, vita-
mine, polisorbato 80 ed altre sostanze diluite in acqua per prepara-
zioni iniettabili.

Produzione: Sanofi Pasteur S.A. 1541, Campus Merieux, Avenue
Marcel Me' rieux - Marcy L’Etoile (Francia).

In alternativa: operazioni terminali di confezionamento Sanofi
Pasteur S.A. Parc Industriel d’Incarville - Val de Reuil (Francia).

Indicazioni terapeutiche: ßRevaxisý e' indicato per l’immunizza-
zione attiva contro difterite, tetano e poliomielite, in bambini di eta'
superiore a 6 anni, adolescenti ed adulti, come dose di richiamo
facente seguito alla vaccinazione primaria.

ßRevaxisý non e' indicato per l’immunizzazione primaria.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

confezione: 0,5 ml sospensione iniettabile 1 siringa preriempita
monodose con 1 ago separato - AIC n. 034457109/M (in base 10)
10VKJP (in base 32);

confezione: 0,5 ml sospensione iniettabile 1 siringa preriempita
monodose con 2 aghi separati - AIC n. 034457111/M (in base 10)
10VKJr (in base 32);

confezione: 0,5 ml sospensione iniettabile 10 siringhe preriem-
pite monodose con 10 aghi separati - AIC n. 034457123/M (in base
10) 10VKK3 (in base 32);

confezione: 0,5 ml sospensione iniettabile 10 siringhe preriem-
pite monodose con 20 aghi separati - AIC n. 034457135/M (in base
10) 10VKKH (in base 32);

classe di rimborsabilita' C.

Classificazione ai fini della fornitura:

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Stampati: le confezioni della specialita' medicinale devono essere
poste in commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo
allegato alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

07A04693

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßHyperhaesý

Estratto determinazione n. 486 del 16 maggio 2007

Medicinale: HYPERHAES.

Titolare AIC: Fresenius Kabi Italia S.r.l. via Camagre, 41 - 37063
Isola della Scala (Verona).

Confezione: 30 sacche freeflex da 250 ml - AIC n. 035950043/M
(in base 10) 1293GV (in base 32).

Confezione: 35 sacche freeflex da 250 ml - AIC n. 035950056/M
(in base 10) 1293H8 (in base 32).

Confezione: 40 sacche freeflex da 250 ml - AIC n. 035950068/M
(in base 10) 1293HN (in base 32).

Forma farmaceutica: soluzione per infusione.

Composizione: 1000 ml di soluzione per infusione contengono:

Poli (0-2 idrossietil) amido 60,0 g (sostituzione molare 0,43-
0,55) (peso molecolare medio: 200.000 Da) sodio cloruro 72,0 g Na+
1232 mmol/l or 1232 mmol/l osmolarita' teorica mOsm/l 2464 pH
3,5-6,0 acidita' titolabile < 1,0 mm0l NaOH/l.

eccipienti: acqua p.p.i., sodio idrossido, acido cloridrico.

Produzione: Fresenius Kabi Deutschland GmbH 61169 Fried-
berg Germania.

Controllo: Fresenius Kabi Deutschland GmbH 61346 Bad Hom-
burg v.d.H. (Germania).

Indicazioni terapeutiche: iniziale trattamento in singola dose
della ipovolemia acuta e dello shock (rianimazione con piccoli
volumi).

La soluzione viene intesa come sostituzione del volume di sangue
e non deve essere usata come un sostituto sia del sangue che del
plasma.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

confezione: 30 sacche freeflex da 250 ml - AIC n. 035950043/M
(in base 10) 1293GV (in base 32);

classe di rimborsabi|' ita' C;

confezione: 35 sacche freeflex da 250 ml - AIC n. 035950056/M
(in base 10) 1293H8 (in base 32);

classe di rimborsabilita' C;

confezione: 40 sacche freeflex da 250 ml - AIC n. 035950068/M
(in base 10) 1293HN (in base 32);

classe di rimborsabilita' C.

Classificazione ai fini della fornitura:

OSP1: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa
utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in una struttura
ad esso assimilabile.

Stampati: le confezioni della specialita' medicinale devono essere
poste in commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo
allegato alla presente determinazione.
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EEØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

07A04692

BANCA D’ITALIA

Disposizioni di vigilanza
Esternalizzazione del trattamento del contante

Con provvedimento del 29 novembre 2006 (1) la Banca d’Italia ha
emanato disposizioni di vigilanza sui sistemi di pagamento in materia
di trattamento del contante volte a recepire le indicazioni fornite dalla
Banca Centrale Europea in materia di ricircolo delle banconote il
16 dicembre 2004 (ßRicircolo delle banconote in euro: quadro di rife-
rimento per l’identificazione dei falsi e la selezione dei biglietti non
piu' idonei alla circolazione da parte delle banche e di tutte le categorie
professionali che operano con il contanteý).

Oggetto di tali disposizioni e' l’attivita' di trattamento del con-
tante sia da parte degli intermediari (banche e Poste Italiane s.p.a.),
sia da parte delle societa' di servizi (societa' che, per conto di un inter-
mediario, effettuano le operazioni di autenticazione e di selezione
delle banconote). L’osservanza delle disposizioni, oltre a incentivare
l’utilizzo da parte del pubblico degli sportelli bancari automatici, con-
sente agli intermediari di minimizzare i rischi legali e di reputazione
connessi all’eventuale erogazione alla clientela di banconote false o
di qualita' tale da non renderle idonee alla circolazione.

Con le presenti disposizioni di vigilanza - emanate ai sensi del-
l’art. 53, comma 1, lettera d), del testo unico bancario e della delibera
attuativa del Comitato interministeriale per il credito e il risparmio
del 2 agosto 1996 - si individuano le cautele organizzative e i controlli
sull’adeguatezza del servizio a cui le banche che esternalizzano, in
tutto o in parte, il trattamento del contante, devono attenersi.

In particolare, le banche devono porre specifica attenzione nella
valutazione delle capacita' professionali e dell’adeguatezza organizza-
tiva del soggetto esterno incaricato del trattamento del contante,
accertando che il medesimo rispetti le disposizioni in materia di
autenticazione e selezione buono/logoro delle banconote contenute
nel citato provvedimento della Banca d’Italia del 29 novembre 2006,
avuto riguardo, in particolare, all’utilizzo di apparecchiature con-
formi alle previsioni dell’art. 3, comma 1, del provvedimento stesso.

La banca committente formalizza il rapporto con il soggetto
incaricato attraverso un contratto concluso in forma scritta che, nel
fissare adeguati standard qualitativi del servizio, deve prevedere, tra
l’altro:

l’obbligo di attenersi alle disposizioni riguardanti la specifica
materia, con particolare riguardo all’utilizzo esclusivo di apparec-
chiature conformi alla disciplina richiamata in premessa;

la possibilita' per le banche di verificare la performance del
servizio reso e di richiedere eventuali misure correttive. Il contratto
deve stabilire che, laddove emergano elementi di criticita' in ordine
all’output di selezione, sia possibile l’accesso della banca anche con-
giuntamente a esperti della Banca d’Italia per una piu' compiuta valu-
tazione delle apparecchiature utilizzate;

il diritto per la banca di recedere, senza penalita' , nel caso in
cui la controparte violi reiteratamente gli obblighi contrattuali.

Le suddette disposizioni si applicano anche a Poste italiane
S.p.a., relativamente all’attivita' di Bancoposta, in forza del decreto

del Presidente della Repubblica 14 marzo 2001, n. 144, come modifi-
cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 novembre 2002,
n. 298.

Le presenti disposizioni entrano in vigore il giorno successivo
alla loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana. Gli intermediari adottano le opportune iniziative per adeguare
alla prima occasione utile i contratti di esternalizzazione del tratta-
mento del contante gia' in essere a tale data alle disposizioni contenute
nel presente provvedimento e, in ogni caso, entro il 31 dicembre 2010.

Roma, 4 maggio 2007

Il Governatore: Draghi
öööö

(1) Cfr. Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 286 del
9 dicembre 2006. L’art. 5, secondo capoverso, del provvedimento del
29 novembre 2006 e' stato modificato con provvedimento del sig.
Governatore del 5 febbraio 2007 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 41 del 19 febbraio 2007) per prorogare, dal 31 dicembre 2007 al
31 dicembre 2010, il termine del periodo transitorio per l’adegua-
mento da parte degli intermediari e delle societa' di servizi delle proce-
dure e delle attrezzature alle disposizioni contenute nel suddetto prov-
vedimento del 29 novembre 2006.

07A04572

REGIONE PIEMONTE

Approvazione del Piano di tutela
delle acque della regione Piemonte

Si comunica che in data 13 marzo 2007 il Consiglio regionale del
Piemonte ha approvato il Piano di tutela delle acque di cui al decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

Si riporta di seguito il dispositivo della deliberazione del Consi-
glio regionale n. 117-10731:

ßIl Consiglio regionale

(Omissis)

Delibera:

1) di approvare, ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, e della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56, il
Piano di tutela delle acque, costituito dai sotto elencati elaborati di
cui all’Allegato A costituente parte integrante della presente delibera-
zione:

relazione generale e sintesi non tecnica;

monografie di area;

norme di piano, articolate in norme generali e norme di area;

tavole di piano;

2) di riconoscere che, ai sensi dell’art. 170, comma 11 del decreto
legislativo n. 152/2006, il Piano di tutela delle acque costituisce piano
stralcio di settore del Piano di bacino del fiume Po;

3) di disporre conseguentemente che i piani e i programmi nazio-
nali, regionali e degli enti locali di sviluppo economico, di uso del
suolo e di tutela ambientale, generali e di settore, siano coordinati e
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redatti in conformita' con il Piano di tutela delle acque e che le auto-
rita' competenti adeguino alle prescrizioni del piano gli atti di pianifi-
cazione e di programmazione gia' adottati o approvati;

4) di dichiarare che le norme generali e di area del Piano di tutela
delle acque sono da ritenersi vincolanti secondo quanto disposto dal-
l’art. 5 delle Norme di piano.ý.

Il Piano di tutela delle acque approvato dal Consiglio regionale e'
pubblicato per estratto Supplemento Straordinario al Bollettino Uffi-
ciale della regione Piemonte n. 18 del 3 maggio 2007 ed e' integral-
mente disponibile sul sito internet della regione Piemonte ai seguenti
indirizzi:

www.consiglioregionale.piemonte.it/pianoacque/

www.regione.piemonte.it/acqua/tutela.htm

07A04727

REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA

Scioglimento della societa' cooperativa ßSoumia Piccola soc.
coop. a r.l.ý, in Pravisdomini, e nomina del commissario
liquidatore.

Con deliberazione n. 1059 dell’11 maggio 2007 la giunta regio-
nale ha sciolto per atto d’autorita' , ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies
del codice civile, la cooperativa ßSoumia - Piccola soc. coop. a r.lý,
con sede in Pravisdomini, costituita il 5 agosto 2002 per rogito notaio
dott. Maurizio Corsi di Pordenone ed ha nominato commissario
liquidatore il dott. Andrea Missana, con studio in Pordenone, vicolo
del Forno n. 11.

07A04664

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2007-GU1-122) Roma, 2007 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.y
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA EGAFNET.IT Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LA LIBRERIA COMMISSIONARIA Via S. Gregorietti, 6 091 6859904 6859904

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2007 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2007.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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